COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2006

PUNTO 1 O.d.G. - COMUNICAZIONI DEL SINDACO

SINDACO


Possiamo dare inizio ai lavori di questo Consiglio Comunale e invito il segretario a fare l’appello, mi scuso per il buio, speriamo che intervenga presto l’Enel Sole, perché ha promesso l’intervento celere di una squadra, se sono celeri come quando rispondono al telefono tra un’ora arriveranno.


Invito il Dott. Zanzola a fare l’appello dei presenti.

SEGRETARIO


Procede all’appello nominale. 

SINDACO


Tutti diciassette presenti, il Consiglio Comunale è al completo e si può procedere all’esame dei primi punti dell’O.d.G. 


Il primo punto sono le comunicazioni del Sindaco.


Ho alcune brevi comunicazioni, sui giornali sono apparsi alcuni articoli che interessano la Società Tacchini di Bellinzago, sono in contatto con una rappresentante sindacale che segue l’azienda e che ci terrà informati o meglio terrà informata l’Amministrazione Comunale di tutto quello che sta succedendo.


Sembrerebbe che il marchio e l’Azienda anche, passi ad una Società diversa e quindi speriamo che i dipendenti che attualmente sono occupati nella azienda vengano tenuti tutti, perché dalle notizie che sono apparse due giorni fa sul Sole 24 Ore in cui parlava di alcune difficoltà della Azienda, soprattutto per quanto riguarda il bilancio, oggi è apparso un breve articolo anche sulla Stampa in cui cita una Società austriaca che sarebbe interessata all’acquisizione della Azienda entrando come Socio di maggioranza.


Sono state affidate ad un advisor di Milano le trattative e speriamo che vadano a buon fine, soprattutto comunque siccome c’è stata questa notizia, sembra che le banche con le quali c’erano dei problemi con alcune di loro continuino a concedere in questo momento dei fidi, perché hanno molti ordini e non avrebbero potuto far fronte se non avessero effettuato i pagamenti del materiale che mano mano veniva consegnato.


Comunque anche i sindacati stanno seguendo il futuro di questa azienda anche perché c’è anche tutta la parte logistica, e bisognerà vedere poi se per caso dovesse essere acquisita da una Società molto lontana, con il fatto che attualmente il personale impiegato, e soprattutto il personale impiegatizio, perché quasi tutta la produzione, anzi praticamente tutta la produzione, viene fatta fuori da Bellinzago, nei paesi come Cina, Honk Kong, India e altri paesi del genere, quindi qua viene seguito soprattutto il fatto coi modelli, e poi c’e tutta la distribuzione.


Quindi stiamo a vedere e speriamo che le notizie che ci giungano siano ancora più positive. Altre notizie sono che come avevo gia spiegato nella conferenza con i Capigruppo, che è stato affidato al Dott. Architetto Antonello Sado, di Torino, dopo una gara, l’incarico professionale per la piazza di Sant’Anna quindi ci sarà la progettazione e la preliminare definitiva ed esecutiva dei lavori di riqualificazione zona municipio e lì adiacenti, quindi presto speriamo di poter vedere, abbiamo già avuto un incontro con questo architetto Sado per vedere i progetti che interessano il centro del nostro paese.


Un'altra notizia è che, questa Amministrazione Comunale ha chiesto il declassamento della strada provinciale n°4 Ovest Ticino in strada Comunale.


La strada provinciale è la strada che attraversa Bellinzago, non il pezzo che va da San Grato verso la rotonda che porta poi a Novara perché quello è già Comunale, ma è la strada che arriva da Cameri che attraversa il paese a San Grato e si congiunge con Oleggio; abbiamo chiesto che sia declassata nel tratto urbano Bellinzago – Oleggio e abbiamo già avuto dei contatti con la Provincia, ho parlato anche con il sindaco di Oleggio per vedere se anche loro fossero interessati al declassamento della strada Provinciale Ovest Ticino. Quindi non so aveva dei problemi tecnici  da chiarire ancora con la Provincia prima di procedere anche lei a chiedere il declassamento.


Intanto la Provincia ha provveduto ad asfaltare un pezzo di strada, quello che dal semaforo va al congiungimento con la via Giotto, e quindi ha già fatto alcuni lavori e verrà rifatta la segnaletica che era già stata fatta. (segue intervento fuori microfono) sì, dagli accordi pensavamo la facessero entro agosto, però la Provincia non ci ha avvertito quando l’ha fatta, avete ragione, c’è detto che la Provincia la faceva entro agosto. Siccome poi sono venuti da un giorno all’altro e la segnaletica la seguono i capiservizio, glielo abbiamo già detto e giustamente anche la Provincia aveva fatto presente questo fatto. Ringraziamo la Provincia che l’aveva fatto, però non voglio ringraziare troppo.


Un’altra comunicazione è che, è stato iniziato il nuovo appalto della mensa scolastica visto che abbiamo attualmente un boom di presenze, attualmente la mensa delle scuole medie funziona presso un piano delle medie quindi sono stati divisi ed è stata allestita una nuova sala mensa presso la scuola media dove abbiamo il permesso per poter servire fino a sessanta pasti, mentre nei locali della scuola elementare sono stati attuati i doppi turni in modo da fare sì che, più di cento bambini per volta non possano sostare.


Continuano i lavori presso le scuole per un errore della ditta che doveva fornire i portabiciclette che ha dato le misure sbagliate, c’è stato un ritardo in questo, comunque sono terminati i lavori in palestra con insonorizzazione e con una nuova pavimentazione. Verrà acquistata presto, lo vediamo stasera, una nuova lava - pavimenti, la palestra è messa a nuovo non ha più nessun rimbombo e stanno procedendo i lavori per una nuova aula di informatica e per rimettere a norma l’aula di informatica che c’è presso le scuole medie.


Anche il nuovo ingresso è spostato e si stanno facendo anche lavori che poi presenteremo per quanto riguarda quel laghetto che c’è in centro al giardino, che è sempre in condizioni molte pietose.


Avrei finito con le comunicazioni del Sindaco, non continuiamo a parlare dei nostri dissuasori o autovelox… scusa.

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO


… metodo della raccomandazione prevista dallo Statuto, se mi è consentito.


La considerazione che volevo proporre al Consiglio Comunale è la seguente: ci troviamo a discutere nel presente O.d.G. alcune interrogazioni e interpellanze che sono state presentate da diversi mesi, parliamo di interpellanze e interrogazioni presentate l’8 luglio e noi riteniamo che questo sia un fatto grave e, non mi si dica, e non ci si dica che non sono state discusse nell’ultimo Consiglio Comunale perché ciò aggraverebbe ancora di più questo fatto, perché sapete bene tutti quanti il motivo per cui noi non ci siamo presentati all’ultimo Consiglio Comunale. 

SINDACO


Scusa se ti interrompo mi sembrava che tu fossi in vacanza, non ti sei presentato perché eri in vacanza; mi sembravi l’unico che fossi d’accordo, perché l’altro era in Brasile per non esservi presentati eravate in vacanza.


Non vi siete presentati neanche al 28 di maggio.

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO


Poi rispondo a questo, a quello del 28 maggio, ma prima finisco la raccomandazione se mi è consentito. 


Noi, ripeto e ritorno, noi riteniamo che questo sia un fatto grave e quindi pensiamo per il futuro quando eventualmente presenteremo delle interrogazioni, o eventualmente presentassimo delle interrogazioni di valutare la possibilità di richiedere congiuntamente la convocazione del Consiglio Comunale, questo è previsto dallo Statuto, è qualcosa che a mia memoria non è mai successo nel Comune di Bellinzago, ma siccome le ultime convocazioni del Sindaco sono state gestite in maniera non corretta, o meglio, sono state gestite in maniera del tutto legittima, ma noi riteniamo in maniera non corretta, vorremmo intervenire e valuteremo la possibilità di intervenire chiedendo quindi, la convocazione dell’O.d.G. come previsto dallo statuto.


Qui finisce la mia raccomandazione, posso anche rispondere alle tue domande, non so se questo possa interessare e a chi.

SINDACO


Va bene, lo statuto lo prevede e quindi potete benissimo farlo, è nella vostra possibilità, come lo statuto prevede che ci siano 5 giorni o 10 per le convocazioni, in altri comuni ne bastano 3, per esempio, come i Comuni anche vicini, in altri ce ne vogliono magari 10 o 20, comunque questo è permesso dallo Statuto e questa Amministrazione ha sempre seguito quanto prevede lo Statuto.


Ringraziamo il Consigliere Bagnati Pietro per la raccomandazione, passiamo quindi ai punti dell’O.d.G.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2006

PUNTO 2 O.d.G.- APPROVAZIONE VERBALI DI SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 26.05.2006 E DEL 28.06.2006.

SINDACO

Il secondo punto all’ordine del giorno è: approvazione verbali di seduta del Consiglio Comunale del 26/5 e del 28/6.


Abbiamo inserito i due verbali, chiedo se ci sono delle osservazioni, sono stati fatti pervenire anche ai Capigruppo, se non ci sono osservazioni al riguardo sulla stesura completa di tutto quanto è stato detto.


Metterei ai voti il primo punto dell’O.d.G.: approvazione verbali di seduta del Consiglio Comunale del 26.05.2006 e del 28.06.2006. 


Chi è favorevole? 17 Favorevoli (segue intervento fuori microfono) scusate, ho visto male le mani.


Chi è contrario? Chi si astiene?  3 Astenuti, scusate avevo visto male le mani.


Viene approvato con 14 voti e 3 astenuti.


Passiamo quindi al secondo punto dell’O.d.G.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2006

PUNTO 3 O.d.G. - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARI “L’IDEA PER BELLINZAGO” IN MERITO ALLA POSIZIONE DI UN ASSESSORE COMUNALE

SINDACO


Passiamo quindi al 3 punto dell’O.d.G. che c’è un’interrogazione presentata dal Gruppo Consiliare “IDEA PER BELLINZAGO” in merito alla posizione di un Assessore Comunale.

OGGETTO-INTERROGAZIONE


Questa interrogazione è stata presentata dal Gruppo “L’IDEA”.

Il Gruppo “L’IDEA” per Bellinzago chiede al Sindaco Mariella Bovio:

1) Se è vero che l’Assessore DE ANGELI è alle dipendenze di un’Impresa che ha in appalto o sub-appalto lavori per il Comune di Bellinzago.

2) In caso positivo secondo il Sindaco è ravvisabile un conflitto di interessi?


Alla presente interrogazione si chiede risposta verbale nel prossimo Consiglio Comunale. 


Questa interrogazione è giunta il 22 agosto, in data 25 agosto ho provveduto ad inviare alla ditta “Runa Scavi” di Oleggio Castello questa richiesta di informazioni per poter avere elementi per rispondere all’interrogazione. 


Con la presente si chiede di conoscere con quale qualifica è inquadrato presso la Vs. azienda il Geom. Stefano De Angeli e se allo stesso sono stati conferiti poteri di amministrazione e/o rappresentanza della società o procure per il compimento di atti determinati. Distinti saluti.


Il primo di settembre la “Runa Scavi” ha risposto con lettera protocollata il 5 settembre in cui rispondeva alla nostra lettera dicendo:

Facciamo seguito alla Vostra in oggetto per precisare che il Geom. Stefano De Angeli inquadrato presso la nostra ditta come impiegato tecnico addetto ai lavori d’ufficio, al controllo delle attività di cantiere e del personale. Si dichiara inoltre che allo stesso non sono stati conferiti poteri di amministrazione e/o rappresentanza della società o procure di alcun genere. Restiamo a disposizione per ogni chiarimento fosse necessario e cogliamo l’occasione per porgere i migliori saluti.


Il Geom. Stefano De Angeli che è l’attuale Assessore all’Urbanistica, ha scritto una lettera che mi aveva pregato di poter leggere durante questo Consiglio Comunale e quindi avrei potuto leggerla io, ma preferisco che la lettera in cui risponde e spiega ampiamente il suo punto di vista anche se questa interrogazione è diretta al Sindaco, venga letta direttamente dall’Assessore De Angeli e quindi gli cedo la parola.

ASSESSORE DE ANGELI STEFANO


Ringrazio il Sindaco per avermi ceduto la parola, ovviamente mi sembrava opportuno, visto che si tratta della mia persona, fare una dichiarazione, una comunicazione ufficiale a tutto il Consiglio che poi chiaramente verrà allegata a tutti gli atti del Consiglio e ai verbali, e quindi è questo il motivo per cui non parlerò a braccio ma leggerò una memoria, uno scritto che funga da dichiarazione ufficiale:


“L’interrogazione presentata parte da due premesse che contengono delle incontestabili verità oggettive, vero è, infatti, che il sottoscritto ha fatto una scelta personale che investe la propria sfera privata, ritenendola un’importante opportunità. Altrettanto vera è la seconda osservazione: la ditta oggetto di dibattito partecipa con regolarità a gare d’appalto nel nostro Comune.


Lungi dalla volontà del sottoscritto di mescolare due microcosmi complessi e paralleli come il pubblico ed il privato,  date le circostanze, qualche puntualizzazione è quanto mai necessaria.


Parto da quella più ovvia: il corretto esercizio della carica amministrativa che mi onero di detenere. Impegno che cerco di assolvere al meglio con senso di responsabilità, trasparenza ed imparzialità, nell’interesse dell’Ente che ho il privilegio di rappresentare e come ritengo tutta la mia storia personale stia a dimostrare.


Con l’impegno particolare, e giova sempre ricordarlo, di evitare illegittime invasioni di campo e di tenere sempre ben presente la palese differenza che intercorre tra le competenze d’indirizzo di squisita peculiarità dell’Assessore e quelle di gestione, facoltà dei Responsabili Comunali, come del resto prescrive chiaramente la Legge.


E’ bene precisare che la ditta in questione partecipa a gare d’appalto in decine di Comuni della Provincia, e proprio a Bellinzago con una certa continuità, questo non certo da pochi mesi ma, dato elementare ed inconfutabile, da almeno dieci anni. In tempi, pertanto, in cui la presenza del sottoscritto era del tutto anonima, irrilevante e non destava tanto preoccupato interesse.


Stante poi l’attuale rigida normativa relativa alle gare d’appalto, credere che un Assessore, nell’esercizio delle proprie funzioni, possa in qualche modo interferire nella complessa e macchinosa procedura di assegnazione è del tutto fantasioso.


Tale malizioso pensiero potrebbe essere sostituito più degnamente da una maggior fiducia nell’operato del Responsabile dell’Ufficio Tecnico che, come titolare unico del procedimento, interpreta il proprio ruolo con precisione e responsabilità.


Circa il conflitto d’interesse, la Legge prevede chiaramente l’eventualità, basta consultare il vigente testo unico L. 267/2000 e soffermarsi all’art. 78 comma 3 che cito testualmente: “I componenti della Giunta Comunale in materia di urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici, devono astenersi dall’esercitare attività professionale in materia di edilizia privata e pubblica nel territorio da essi amministrato”.


Fin troppo palese è il riferimento a figure professionali quali progettisti ed imprenditori, casi in cui l’interesse privato sarebbe evidente anche all’osservatore più disincantato. L’interpretazione è chiara, ed è l’unico caso che la legge si prenda cura di individuare; sforzarsi di leggere significati diversi può solo configurarsi come un atto fazioso e di malafede.


Resta da ultimo la possibilità che il sottoscritto si trovi, nell’esercizio del proprio mandato, a visitare un cantiere dove opera la ditta medesima, cosa che per inciso non mi crea nessuna personale turbativa e conflittualità interiore, anzi mi chiedo, e chiederei agli interroganti, per quale motivo invece tale situazione non possa essere considerata una forma di tutela ulteriore nell’interesse di tutte le parti in gioco. Possibile che si ritenga il sottoscritto tanto sprovveduto da non riconoscere l’evidenza? Ovvero che miglior garanzia per la propria posizione sia quella di mostrarsi responsabilmente trasparente ed imparziale? Ma davvero i Consiglieri Demarchi e Delconti ritengono la mia persona tanto inaffidabile e bieca, da svilire in questo modo la propria onestà intellettuale, con il solo risultato di veder irrimediabilmente compromessa la propria credibilità?


Aggiungo e termino questa breve comunicazione con una personale riflessione.


L’interrogazione in Consiglio Comunale è un valido istituto Amministrativo, ma è innegabile che talvolta assolva ad un sottile, malizioso compito politico: instillare un dubbio, un sospetto in chi ascolta, innescare una polemica, creare una precisa volontà di dibattito.


Talora, e mi pare questo il caso, si può partire da due verità oggettive nel tentativo, abile ma ardito, di completare il sillogismo, senza fortuna.


Sono perfettamente consapevole delle regole del gioco e di questo non faccio drammi.


L’attività amministrativa richiede serietà, impegno, buon senso, dedizione.


Nel personale conto, ho da tempo inserito anche la concreta possibilità, del tutto legittima intendiamoci, di ricevere delle critiche, e anche, nel peggiore dei casi, discredito, frutto di argomentazioni che poco hanno a che fare con una onesta visione della realtà e dei fatti.


Forzature ed esasperazioni strumentali che comunque, non soltanto non mi sorprendono, ma ed è ciò che per il sottoscritto più conta, al di là delle logiche di schieramento, non turbano la mia coscienza di Amministratore prima e di cittadino poi.


Ringrazio tutti i presenti per l’attenzione.

SINDACO


Dopo questo chiarimento volevo rispondere anch’io sul fatto del conflitto di interessi, ha già citato l’Assessore l’art. della 267 che chiarisce benissimo che non c’è nessun conflitto di interesse tra la figura professionale dell’Assessore De Angeli e il fatto che ricopra la carica di Assessore. (Segue intervento fuori microfono) l’ho dichiarato prima, l’ha dichiarato anche lui, questa ditta ha in appalto perché partecipa a delle gare che poi segue il responsabile dell’ufficio tecnico, il subappalto è previsto dalla legge, noi non lo sappiamo neanche a volte che la ditta dia il subappalto, lo prevede la legge, non lo decide questa Amministrazione a chi la ditta a volte viene affidato ad una ditta diversa e loro decidono di darla ad un altro. Anche perché se si dovesse esasperare quello, anche uno che magari dovesse lavorare presso qualsiasi istituto che potesse avere dei contatti anche da altre parti. Quindi avevo già risposto, anche il fatto del conflitto di interessi, ha citato l’articolo della 267.


Cedo la parola quindi agli interroganti o a Pierino Demarchi o a Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE DEMARCHI PIERINO


Noi ringraziamo anche l’amico De Angeli non era nostra intenzione vedere tutta la malizia che Lei ha voluto vedere nella nostra interrogazione. 


E’ pur vero che l’Assessore De Angeli non ha poteri né procure di sorta ma controlla i lavori per conto dell’azienda quindi anche quelli fatti nel nostro Comune. Come potrà il controllore Assessore De Angeli controllare il controllato dipendente aziendale? Con quale serenità poi qualsiasi dipendente del nostro ufficio tecnico, in caso di controversie o osservazioni per lavori eventualmente eseguiti non a regola d’arte, sicuramente loro lavorano bene, però, potrà fare una osservazione o contestazione al controllato che poi sarà anche suo controllore?


La deontologia professionale impone una seria riflessione su questa situazione che per noi non è sostenibile, ma lasciamo il giudizio ai nostri concittadini, comunque non siamo soddisfatti. Grazie. (Segue intervento fuori microfono) 

SINDACO

Volevo solo dire che le funzioni di controllo, ripetiamo ancora una volta la 267, spettano al responsabile di servizio. (Segue intervento fuori microfono) quello senz’altro. (Segue intervento fuori microfono) 


Ringraziamo per la precisazione il Consigliere Bagnati perché probabilmente noi magari siamo un po’ troppo buoni con l’ufficio tecnico e ci fidiamo di quello che fa, in questo senso. (Segue intervento fuori microfono) noi ci fidiamo e non siamo a controllarli troppo.


Passo al quarto punto all’O.d.G.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2006

PUNTO 4 O.d.G. - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO ALL’AGGIORNAMENTO DELLA SITUAZIONE OCCUPAZIONALE PRESSO I CENTRI DI GRANDE DISTRIBUZIONE COMMERCIALE.

SINDACO


Questa è una interrogazione presentata dal Gruppo Bellinzago per tutti, oggetto: richiesta di aggiornamenti della situazione occupazionale presso i centri di grande distribuzione commerciale.


Il gruppo Consiliare “Bellinzago per tutti” presentò già in data 15.09.2005 un’interrogazione per conoscere quale fosse la situazione dei posti di lavoro del settore commerciale prima e dopo la delibera di Giunta n. 91 del 21.05.2005 che consentiva l’apertura festiva degli esercizi commerciali a tempo indeterminato.


Verificato che nel corso dell’anno 2006 in corrispondenza di tutte le festività, alcuni centri commerciali hanno impegnato il proprio personale con onerosi carichi di lavoro, suscitando le proteste dei dipendenti stessi e la minaccia verbale del Sindaco di revocare la sua delibera di apertura.


Ricordando che il Sindaco, rispondendo alla nostra precedente interrogazione si era impegnato a riferire fedelmente in consiglio sull’eventuale creazione di nuovi posti di lavoro da parte della grande distribuzione.


Constatato che, dopo una prima relazione, a distanza di un anno non abbiamo avuto più alcun ragguaglio, il gruppo Consigliare “Bellinzago per tutti” interroga il Sindaco per conoscere:

1) Per quali motivi in data 31.12.2005 e 30.06.2006, non abbia relazionato  in merito come invece promesso;

2) Quale sia l’attuale situazione occupazionale e quali siano state 
 le variazioni rispetto all’ultima rilevazione;

3) Se, alla luce degli accadimenti citati nelle premesse, intenda comunque mantere il provvedimento di apertura festiva a tempo indeterminato o, se intenda modificarlo, consentendola solo in corrispondenza di particolari manifestazioni o eventi correlati al turismo locale.


Per quanto riguarda il primo punto, per quali motivi in data 31.12.2005 e 30.06.2006 non abbia relazionato in merito devo dire che, questo è un dato di fatto, è vero perché nonostante pensavamo che la Bennet, che adesso si è trasformata in varie società, non abbia comunicato il suo bilancio e il perché alla nostra richiesta hanno detto che loro non presentavano assolutamente i bilanci di ogni singolo esercizio commerciale, quindi in questo caso la Bennet Bellinzago i cui bilanci erano depositati e il Consolidato ce li avrebbe presentati.


Noi comunque abbiamo mandato, oltre a quella lettera di cui eravate a conoscenza in cui si chiedeva quante persone fossero impegnate, abbiamo provveduto regolarmente a richiedere  l’occupazione dei dipendenti, e il 22.05 abbiamo avuto questa lettera: Oggetto: numero dipendenti del centro commerciale.

“Con riferimento alla Vostra del 18.05 - erano una lettera in cui si chiedeva la situazione - siamo a comunicarvi che ad oggi l’ipermercato Bennet di Bellinzago Novarese conta 163 unità lavorative oltre alla crisi congiunturale che attraversa il paese e all’annoso problema del mercato del lavoro, si sono aggiunte ulteriori variabili negative. Infatti nell’anno 2005 hanno aperto nelle adiacenze del nostro centro, nuove attività commerciali quali: l’Esselunga di Castelletto Ticino ed il Gigante di Castano Primo, nonché la connotazione di città turistica della limitrofa Varallo Pombia, ha acconsentito l’apertura di tutte le domeniche al centro commerciale lì ubicato. 


Nonostante ciò, l’ipermercato ha mantenuto un significativo numero di dipendenti che superano le 160 unità, e questo nonostante le organizzazioni sindacali non abbiano voluto proseguire nel confronto per la stipulazione di contratti part-time domenicali. 


Oltre a ciò da segnalare che da giugno dell’anno scorso ad oggi il numero di dipendenti che lavorano all’interno dei punti vendita del centro commerciale è aumentato di 19 unità, si tratta pertanto nel complesso di un dato più che positivo pronto ad essere incrementato non appena le condizioni del mercato lo consentiranno.


Rimanendo a disposizione per ogni ulteriore chiarimento porgiamo cordiali saluti”


Comunque siccome ero venuta a conoscenza, perché regolarmente ci sono dei confronti con i dipendenti della “Bennet”, ho mandato una pesante lettera alla “Bennet” poco tempo fa, in cui a seguito di numerose lamentele e segnalazioni è stato appurato che, soprattutto nei giorni festivi d’apertura del supermercato all’interno del centro commerciale Airone, si stanno verificando lunghi tempi d’attesa alla cassa a causa del limitato numero di postazioni, ma comunque ho fatto una protesta ufficiale.


Siccome questa situazione ormai perdura da tempo, e a questa Amministrazione Comunale risulta anche che, i dipendenti sono soggetti ad orari gravosi senza pause durante la permanenza alla cassa, che spesso superano le ore giornaliere consentite dai vigenti contratti lavorativi, con il … naturalmente, che possano intervenire perché abbiamo parlato anche alle organizzazioni sindacali perché noi, regolarmente mandavamo queste lettere perché ogni tanto, dicevano i dipendenti che avevano provveduto ad assumere le famose 19 persone che avevano promesso, infatti c’erano fuori regolarmente i contratti di richieste di contratti di ….


“Alla luce di quanto esposto si chiede di aver spiegazioni in merito e di conoscere nel più breve tempo possibile il numero degli addetti occupati presso il vostro supermercato; resta inteso che se tale situazione di disagio dovesse perdurare questa Amministrazione Comunale sarà costretta a rivedere la concessione delle aperture domenicali festive precedentemente prese”.


Nel tardo pomeriggio, alle ore 17.00, c’era una convocazione a Novara per tutti i Comuni turistici della zona; noi molto diligentemente ci siamo presentati in 3: il Sindaco, l’Assessore al Commercio e l’Assessore al Turismo.


Per Novara c’era presente un funzionario che si è limitato a consegnare la loro delibera; c’era un’Assessore di Borgo Ticino, non si è presentato né il Sindaco di Pombia o un Assessore, né quello di Varallo Pombia, né quello di Castelletto, né quello di Arona, né quello di Rovagnano. Perché siccome io proprio per queste aperture domenicali avevo già avuto un incontro con l’Assessore al Turismo e l’Assessore al Lavoro della Provincia di Novara fino dai primi di Maggio, in cui avevo concordato con loro che noi ci saremmo uniformati a qualsiasi decisione che, la Provincia avrebbe preso al riguardo, confrontandoci con gli altri comuni.


La riunione è avvenuta il 6 di Maggio e sono stata convocata io, che con un tono molto distensivo, abbiamo spiegato le nostre ragioni. Mi avevano promesso che dopo le elezioni di Novara avrebbero fatto un incontro fra tutti i comuni turistici perché volevano aspettare le decisioni di Novara; l’incontro è avvenuto questa sera, regolarmente convocato.


L’unico Comune che ha dato prova di serietà e che si è presentato è stato il nostro. Quindi degli altri nessuno si è presentato, Novara una funzionaria e quello di Borgo Ticino che non sapevo neanche devo dire che fosse un Comune turistico, in cui alla fine hanno delegato al Sindaco di Bellinzago di prendere accordi con gli altri Comuni per trovare soluzioni al problema, perché noi comprendiamo e ci siamo dichiarati disponibili, a vedere e a rivedere sicuramente la nostra delibera, comunque degli altri Comuni nessuno non ha neanche comunicato i motivi, quindi questa è la situazione. 


Noi regolarmente sentiamo la Bennet e comprendo benissimo la Vostra preoccupazione, e quindi sicuramente se non mi diranno alcune condizioni se col confronto che noi avremo anche con i sindacati, sappiamo che molto pochi sono iscritti, ma abbiamo anche evidenziato parlando a voce della situazione, che si sta creando all’interno del supermercato, le rivediamo e poi risponderò anche ad altre vostre interrogazioni senza nessun problema, non ci facciamo condizionare. Ma questa era arrivata proprio di getto dopo aver parlato delle cose regolarmente con i dipendenti che per un po’ mi avevano detto che la situazione era migliorata e poi si è nuovamente screditata, e quindi penso di aver risposto anche sul punto C se dovessero perdurare queste situazioni.


La “Bennet” nonostante il sollecito ha mandato ma su sollecitazione continua da parte dell’Assessore al Commercio Baracco, in cui ci hanno detto che sono state assunte rispetto a quella lettere di 163, sette nuove unità e che hanno inoltrato ai responsabili la nostra lettera, dove noi chiediamo un incontro. Il problema che mi risulta è che in molti hanno dato anche le dimissioni e quindi le sette nuove unità su che cosa si riferiscono? Comunque mi spiace di non aver fatto il punto A, comunque appena avremo in una conferenza di Capigruppo e poi anche in Consiglio Comunale dei dati che non si sono mai guardati, vi porteremo a conoscenza di questo. 


Comunque noi siamo disponibili ad avere qualsiasi confronto, abbiamo anche parlato proprio della legge regionale di alcune cose e stavamo vedendo con gli altri Comuni e in accordo con gli Assessori, di vedere e di procedere in cui vengano realizzati degli eventi, in modo da poter fare delle manifestazioni. Ma non vogliamo neanche d’altra parte pensare che se la Provincia organizza una cosa del genere deve far valere ogni tanto, perché se noi solo siamo andati e gli altri Comuni hanno disdegnato senza nessuna motivazione, non so, noi diamo sempre una prova di correttezza e andiamo regolarmente a tutte le altre riunioni e gli altri probabilmente non lo sono altrettanto. 


Cedo la parla al Consigliere Oliviero Daccò.

CONSIGLIERE DACCO’ OLIVIERO 


Prendo atto della parte finale dove dici che siamo disponibili a rivedere la delibera, comprendi le nostre preoccupazioni, le fai anche Tue, sarebbe stato più brillante che anziché rispondere ad una nostra interrogazione, ti fossi fatta interprete di sollevare il problema dicendo: Tenuto conto di quanto abbiamo deciso, di quanto accettato di fare come Sindaco, volevo portarvi, così come fai con tutti i punti all’inizio dei Consigli Comunali, rendere edotti il Consiglio Comunale e chi ci ascolta che la questione della “Bennet” è così concepita da noi.


Sarebbe stato per voi più brillante e avreste messo in difficoltà le coalizioni che non avrebbero rifatto…(Segue intervento fuori microfono) Sì, ma io ti potrei rispondere che dato che ti eri ripromessa, accettando la mia personale proposta, oltre che del gruppo, di rispondere ogni sei mesi, ti avrei detto a maggio che erano già trascorsi dalla tua precedente premessa. (Segue intervento fuori microfono) però come vedi sono partito nel dire che prendo per buone le cose che hai detto e la manifestata preoccupazione di quello che sta avvenendo.


Aggiungo qualche elemento di discussione che è questa, sulla questione dei dati comunicati dalla “Bennet” come avevamo già visto l’altra volta, l’Amministrazione deve semplicemente richiedere quello che è opportuno richiedere, poi i commenti senza neanche doverglielo ricordare, li facciamo noi in Consiglio Comunale, non la “Bennet” che dice che è positivo e quindi si autogestisce il proprio pensiero. Alla “Bennet” viene chiesto di comunicarci i dati, questi dati devono essere correlati anche ai dati precedenti perché per qualsiasi ditta dire che ci sono 19 unità senza fare nessun riferimento non vuol dire proprio assolutamente niente, sono 12 unità a tempo pieno? Di queste 19 sono metà a part-time e metà a tempo pieno? Sono tutte e 19 assunte il mese prima? Sono assunte a tempo determinato? Sono assunte a tempo …? 19 unità in più non significa assolutamente niente e un Amministrazione che si rispetti dice a chi gli ha richiesto quei dati, che vuole questo, questo, questo e punto.


Dopodiché, nell’ambito del Consiglio Comunale la medesima Giunta trarrà, sulla base di un’analisi di quanto viene comunicato, ma bisognerebbe capire quanto è il fatturato, quanto è l’incidenza che la “Bennet” ricava con le aperture domenicali, e quanto sarebbe invece il fatturato della stessa ditta se non ci fosse per loro questa opportunità.


Qual è il problema che abbiamo sollevato con questa interrogazione e che ripeto, se è vera e sincera la presa di posizione, la prendiamo anche per buona. E’ che ci deve essere, come è giusto che ci sia, un patto di interscambio che riconosce da parte dell’Amministrazione un vantaggio alla “Bennet”, l’apertura domenicale, ma ci deve essere un ritorno e quel ritorno, come sempre si era detto, e come avete sostenuto anche voi nell’ambito del vostro programma, in tre righe dice: favorire l’opportunità di nuovi insediamenti industriali e artigianali per creare nuovi posti di lavoro. 


Se c’è questo patto, può anche essere deciso che si faccia una determinata cosa, se questo non c’è non bisogna aspettare oltre, e secondo noi sarebbe giusto che arrivasse la lettera da parte dell’Amministrazione alla “Bennet”, per dire, non che è revocata, ma che si rimette in discussione perché questo sarebbe un segnale che sicuramente la “Bennet” comprenderebbe.


Secondo punto: io prendo atto della riunione, della presenza di Bellinzago, comunque lodevole rispetto agli altri che sono assenti, ma diciamo così una lettura che può fare il Comune di Bellinzago, gli altri Comuni all’interno della Provincia di Novara e della Regione Piemonte rispetto al significato di Comune turistico, credo che ce l’abbiamo e se leggiamo la documentazione possiamo ritrovare il nostro comportamento.


Prima domanda: siamo, Bellinzago, considerati per quanto riguarda il Comune turistico criteri di carattere oggettivo? No, perché non abbiamo almeno i 150 posti letto, unitamente 5.000 presenza turistiche, no, perché non abbiamo quella caratteristica. Siamo, nell’articolo B della Legge, Comuni che possono, e sono diventati utilizzando altri criteri, ma non di primaria importanza. 


Per tutti i Comuni, c’è scritto e sicuramente lo conoscete anche voi perché la lettera è indirizzata anche al Comune, fa riferimento e “in particolare si rammenta che in nessun caso al fine della delibera: determinazione degli orari da parte degli esercenti, è sufficiente che il Comune si riconosca in una delle tipologie astrattamente previste dalla Normativa Regionale, occorrendo invece in proposito, la determinazione del periodo di maggiore afflusso da concordare con le parti interessate”. 


Mi sembra che sia chiarissimo e lascia al Comune la possibilità di scelta e alla Provincia la possibilità di verifica della scelta del Comune. Quindi è vero che tu dici aspettiamo, ma è anche vero che la legge da facoltà al Comune e quindi a te Sindaco di….. 


Qual è  il concetto? Il concetto è che dice espressamente che le aperture dovrebbero essere collegate al maggior afflusso turistico e quindi la pro-loco inventa una manifestazione, ci sono gli alpini, ci sono non so chi, in quel contesto lì è possibile pensare che si apra la “Bennet” e il centro commerciale. Se non c’è nessun evento in un Paese come Bellinzago, che non ha le caratteristiche primarie di essere turistico, questo non dovrebbe essere concesso. 


Se però, come diciamo noi, ci fosse un tornaconto politicamente sottoscritto da parte dell’Amministrazione per cui a quelle aperture corrispondono soprattutto sotto l’aspetto occupazionale e del trattamento del personale, una risposta seriamente condivisibile, si potrebbe anche lavorare per un’estensione di questo che in ogni caso non dovrebbe arrivare a tutte le domeniche dell’anno. Ci sembra chiaro, non è neanche in termini provocatori, perché solitamente quando interveniamo c’è sempre questo filone magari non indirizzato al Baracco, quindi stasera è più tranquillo, ma voglio dire non è neanche provocatoria, ci sembra però un argomento serio.


Voglio dire i maggiori benefici ce li ha solo ed esclusivamente la “Bennet” perché non ci sono contropartite andrebbe rivista la posizione.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2006

PUNTO 5 O.d.G. -INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO AL RECUPERO DEI CREDITI DA PARTE DEL COMUNE CONTRO CITTADINI MOROSI

SINDACO


Passiamo al punto n. 5: interrogazione presentata dal gruppo consiliare “Bellinzago per tutti” in merito al recupero dei crediti da parte del Comune contro cittadini morosi

Leggo l’oggetto dell’interpellanza: recupero credito da parte del Comune contro cittadini morosi, chiarimenti.


Preso atto che nell’ultimo Consiglio del 28.06 l’Amministrazione Comunale ha dato mandato ad una Società di provvedere per conto del Comune al recupero di crediti d’imposta. Letto dal bilancio dell’anno 2005 che tali crediti d’imposta sono lievitati fino a cifre importanti pertanto non più trascurabili, considerato che, mai nelle precedenti amministrazioni l’entità dei crediti che il Comune vantava, aveva suggerito ricorso ad una azienda di recupero dei medesimi. 


Il gruppo consiliare “Bellinzago per tutti” interroga il Sindaco per conoscere se tale operazione si sia in effetti resa indispensabile… FINE CASSETTA… e i crediti vantati dal Comune sarebbero comunque rientrati, magari ricorrendo ad opportune opere di rateizzazione. Se come già in passato l’impegno del personale dipendente opportunamente incentivato, non poteva essere considerato sufficiente? Quali saranno per l’Amministrazione i costi da sostenere per questa operazione? Se il Sindaco nei Suoi colloqui personali con la popolazione si sia resa conto di un aumento del disagio tra le fasce più deboli dei “Bellinzaghesi”, cosa che potrebbe aver portato a ritardare alcuni pagamenti? 


Il Gruppo “Bellinzago per tutti”.


Allora, questa Amministrazione Comunale ha provveduto ad affidare un incarico per recupero crediti alla Società “Iris S.r.l.”, i crediti sono solo i crediti che si riferiscono al 2004 e che ammontavano, quelli del 2004 - il contratto tra parentesi è già scaduto al 31.07 con questa Società quindi lo aveva solo per tre mesi- ammontavano a €. 62.688,00 ripeto i crediti del 2004 ma erano quelli che si riferivano solo ad Ici, alla Tarsu e a violazioni del codice della strada, quindi….(segue intervento fuori microfono) non ici…scusate avevo preso appunti sbagliati è l’Assessore al bilancio che …  Tarsu e  Codice della strada. Volevo solo rispondere che, per quanto riguarda per esempio invece non so che l’acqua, il costo dell’acqua, sapete benissimo che l’addetta che fa la bollettazione dell’acqua, la nostra impiegata che andrà in pensione con il primo di gennaio dell’anno prossimo, è una persona molto responsabile che fa veramente tante, tante dilatazioni infatti si avvicina….(segue intervento fuori microfono) dilazione, scusate, si rideva perché pensava di andare in pensione con il primo e ha scoperto che deve andare il pensione tre mesi dopo, per quello che dilazione è diventato dilatazione, mi è venuto da ridere, perché si è dilatato il periodo per cui deve rimanere qui e non so se sia tanto contenta.


Come mi ha detto sono solo Tarsu e Codice della strada. Ma anche l’”Iris S.r.l.” la società fa queste rateizzazioni perché, non posso per motivi naturalmente di privacy, comunque posso dare agli interpellanti la rendicontazione che ci ha fatto pervenire, 31.03.2006-07.2006 e 31.08.2006 in cui vedranno che molti pagano a rate anche di questi, ma le cifre - poi se volete vi do copia - che il Comune vantava nei confronti di alcuni che non sono persone che arrivano con difficoltà alla fine del mese che ben comprendiamo e che devo dire che io stessa, prima di passare quello  abbiamo già scremato, perché siccome è facoltà dell’Amministrazione quelli che non potevano non li abbiamo neanche dati, perché sono persone che già aiutiamo, quindi è stata fatta un’opera di screening prima, un’opera di screening consistente. Alcuni sono esercizi commerciali, qualcuno, e i crediti che vantavano ammontavano ad oltre €. 2.600,00 e non c’è n’è solo uno di questi, o a persone con cui… quindi, perché molti sono venuti a dirlo qualcuno si è anche dimenticato perché può anche succedere, una Tarsu magari di € 50,00, qualcuno di € 15,00 l’hanno dimenticata.


Comunque dopo posso dare ai Consiglieri e vedranno che alcuni pagano poco per volta e ce n’è più di uno, per dire ci sono... ogni regolamento almeno dieci o dodici che fanno la rateizzazione e c’è chi paga veramente solo una cifra molto limitata, quindi è stato previsto anche quello. Purtroppo abbiamo visto anche per quanto riguarda le case popolari, ho avuto un incontro da poco, che appena qualcuno non paga mentre nel 2003 erano solo € 600,00 che pagava il Comune per gli affitti non pagati nelle case popolari, l’anno dopo sono diventati € 3.000,00, nel 2005 sono già oltre € 6.000,00  siccome la legge prevede che per i morosi “incolpevoli” è l’Amministrazione Comunale che deve pagare i loro affitti. Quindi nelle case popolari si sta verificando che stanno diventando tutti morosi “incolpevoli”, perché basta essere nella fascia fino a quattro.


Quindi siccome abbiamo fatto degli incontri anche con loro, chiediamo delle rateizzazioni anche con questi perché si è cercato di non andare veramente pesante con nessuno. 


Comunque posso fare avere l’elenco delle riscossioni e potranno vedere che è stato fatto cercando veramente, dopo aver fatto la scrematura di alcune persone che capivamo che non erano in grado di pagare. 


Quindi chiedo agli interrogati di rispondere a questo Pietro Bagnati.

CONSIGLIERE PIETRO BAGNATI 


Io vorrei avere prima di dire se sono soddisfatto oppure no, una risposta più articolata, nel senso che il Sindaco ha risposto al primo dei quattro punti che noi abbiamo …(segue intervento fuori microfono) a tutti e quattro.

SINDACO  


Va bene…scusa. Se, come in passato, l’impegno del personale dipendente non può essere considerato sufficiente. Allora naturalmente prima di prendere questa decisione come ho detto prima, per quanto riguarda l’acquedotto il personale dipendente che non è stato dato, abbiamo dato solo la Tarsu, abbiamo avuto una persona che è stata in maternità e quindi nell’ufficio per un certo numero di tempo e fino al 31.08 funzionava a ranghi ridotti. Quindi sicuramente è stato preso in accordo con loro, non si voleva sminuire perché altrimenti in genere, il personale non lo faceva ma lo dava la Sestri, e la stessa si limitava a mandare un avviso e basta, anche perché allora non esisteva il fatto che eventualmente si può pignorare l’auto o cose del genere, perché abbiamo anche rateizzazioni… Scusate prima avevo detto della Tarsu ma adesso stanno venendo alcune persone a fare la rateizzazione dell’Ici o della Tarsu che è una cosa che viene accettata. 


I costi della Amministrazione scusa non te li avevo dati, allora le spese a carico del Comune sono le seguenti: 

· € 10,00 per spese di istruzione pratica ridotte a € 5,00 se il credito è inferiore a €. 100,00, 

· compenso del 13% + IVA sulle somme riscosse

comunque occorre evidenziare che tali importi vengono  addebitate al contribuente pertanto di fatto il Comune non sostiene nessuna spesa.


Nel caso in cui la Società di riscossione non riesca a recuperare il credito rimangono a carico del Comune le sole spese di istruzione della pratica pertanto 10 euro oppure 5 euro se il credito è inferiore a € 100.000. 


Comunque, scusate, al 30.06.2006 risultano incassati complessivamente sui € 62.688 che dicevamo, € 17.923 per tassa rifiuti e sanzioni del Codice della Strada quindi abbiamo incassato il 34%. Il consuntivo, non se l’Assessore mi passa ma l’avete chiesto al Sindaco, al 31.08 sono stati incassati complessivamente € 24.000 per tassa rifiuti e sanzioni per violazioni del Codice della strada più € 9.657 che sono state rateizzate, quindi abbiamo quasi € 34.000, gli altri sapete benissimo che verranno di nuovo scremati, quindi il comune non paga perché come ho gia detto prima.


Qualora la società di riscossione non riesca comunque a recuperare il credito si provvederà mediante riscossione coattiva con il ruolo esattoriale che va ancora giù più pesante, vedendo a quello cha attualmente prevede la legge; perché i pagamenti comunque anche per situazioni di disagio naturalmente il pagamento rateale è stato consentito. 


Quindi sono stati incassati € 35.000 circa su € 62.000, quindi non è che neanche con questi si è riusciti molto, anche se comunque è più del 50%. Perché questi sono quelli del 2004, nel 2005 abbiamo già…(segue intervento fuori microfono) 18.000 di Tarsu.


Per quanto riguarda il punto D, se il Sindaco nei suoi colloqui personali con la popolazione si sia resa conto di un aumento del disagio. L’aumento del disagio esiste infatti noi chiamiamo soprattutto per quanto riguarda gli affitti, e noi siamo tra i pochi Comuni che contribuiscono, lo facevano già le altre Amministrazioni, che contribuiamo anche per il contributo per l’affitto insieme alla Regione, altri Comuni non lo fanno e stiamo vedendo che quest’anno c’è veramente tanta gente che chiede e quindi noi cerchiamo di parlare con loro e di vedere quello che si può sostenere sia per quanto riguarda buoni libro, contributi allo studio, e poi naturalmente facendo intervenire anche il servizio sociale, con cui si sta avviando un discorso eventualmente anche in caso quando ricercano la casa, di pagare in anticipo, e l’abbiamo fatto qualche volta dando anche dei contributi su bollette della luce e altro.


La parola all’interrogante Pietro Bagnati.

CONSIGLIERE PIETRO BAGNATI


Sì, solo una breve considerazione nel merito di questi crediti d’imposta che com’è stato detto tendono a crescere anche in maniera significativa; questo non può che essere un sintomo di un disagio sempre più evidente, sarà pur vero che ci saranno anche alcuni che sono in grado di pagare e non intendono pagare, per cui è opportuna l’azione di perseguire con tutti i modi possibili il pagamento di queste tasse dovute.


Noi riteniamo che invece una gran parte di questi siano invece crediti che il Comune vanta di una fascia debole, per cui ci sono difficoltà per pagare, e noi non ritenevamo, e non riteniamo, che l’affidare questa operazione a una società esterna, sia il metodo migliore per affrontare questo problema, lo stesso  lasciar crescere anno dopo anno questa situazione ed intervenire a posteriori denota una mancanza a nostro modo di vedere, di una azione che invece dovrebbe essere in gran parte preventiva cioè capire, prima quali siano le difficoltà e a fronte di queste difficoltà intervenire come.


Posso riconoscere nella parte finale della spiegazione che è stata data che su alcuni aspetti si interviene, ecco lo stimolo che noi vorremmo dare con questa interrogazione è proprio questo  cioè  l’aspetto di perseguire il pagamento è un aspetto che deve essere indirizzato unicamente a chi pur potendo pagare non lo fa.


L’altro aspetto che invece riteniamo un po’ carente ma lo stimolo dell’interrogazione è proprio questo, quello di incrementare questo sistema di valutazione complessiva delle difficoltà e quindi far fronte in maniera preventiva a queste esigenze, a queste difficoltà. 


Il Sindaco comunque in due momenti diversi e distinti anche se con uno stimolo, ha risposto esaurientemente all’interrogazione.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2006

PUNTO 6 O.d.G. - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO ALL’INTERRUZIONE DEL COLLEGAMENTO VIA GIOTTO/VIA VECELLIO

SINDACO


Passiamo al sesto punto: interrogazione con richiesta di risposta verbale nel prossimo Consiglio Comunale, oggetto: interruzione del collegamento Via Giotto/Via Vecellio.


Venuti a conoscenza che la “Cooperativa Urbanistica Nuova” ha dovuto registrare il fallimento della “Co.ge.co” ditta appaltatrice dei suoi lavori in Via Giotto, e che i medesimi al momento sono fermi pur sapendo che una nuova Ditta appaltatrice la “Cardani” è subentrata e che presto i lavori riprenderanno senza perdite di denaro per chi ha già acquistato gli appartamenti, considerando che, fino al termine dei lavori non potrà essere adibita a pubblica via l’area che unisce Via Giotto e Via Vecellio, verificato che, tale tratto è fondamentale per la futura viabilità alternativa ma che già adesso consente di evitare il centro del paese, il Guppo Consiliare “Bellinzago per tutti” interroga il Sindaco per sapere se:

a) Corrisponda al vero che, i suddetti lavori saranno comunque conclusi entro   un lasso di tempo ragionevole (fine anno).

b) Non ritenga comunque possibile un’apertura, anche non definitiva, del tratto in questione, in modo da evitare il più possibile il transito in paese.


Allora, volevo rispondere come giustamente hanno scritto gli interpellanti, che la CO.GE.CO., la società che stava eseguendo i lavori per conto della “Cooperativa Urbanistica Nuova” in via Giotto è fallita e che è subentrata la ditta Cardani.


La “Urbanistica Nuova” ha fatto pervenire a questa amministrazione Comunale con una lettera del 14.09.2006, protocollata il 18.09.2006, in cui per quanto riguarda che, naturalmente teneva informata l’amministrazione dei vari passaggi del fatto che c’era un passaggio di consegne, in cui diceva che oggetto intervento edilizio in Bellinzago Novarese, Via Giotto, permesso di costruire n.2703 del 09.03.2004 vostra raccomandata ecc... con riferimento a quanto in oggetto la presente per comunicare che in data 18.09.2006 (quindi dovrebbe essere pochi giorni fa) l’impresa “Piero Cardani s.r.l.” riprenderà i lavori di completamento dell’intervento edilizio di Via Giotto in Bellinzago Novarese. A disposizione per eventuali chiarimenti in merito, l’occasione è gradita per porgere i nostri più distinti saluti.


Devo dire che però siccome conosco alcuni che sono lì io sono passata e non ho visto niente, quindi ve lo devo dire onestamente perché siccome aspettavamo da un momento all’altro perché avevano detto che a fine agosto, hanno comunicato anche a noi poi ci è arrivata una lettera ufficiale, quindi speravamo proprio che iniziassero i lavori. Io non so o lavorano molto nascosti dentro perché non si è visto niente cioè né una gru che si muoveva né persone.


Quindi devo dire che speriamo, secondo me non per fine anno perché hanno convocato tutti gli acquirenti degli appartamenti so che una solo ha rinunciato, hanno detto che avrebbero contribuito per le fideiussioni che avevano avuto, a garantirgliele ancora e tutto e naturalmente questi comunque si vedono pagare un altro anno come minimo di affitto è inutile andare… è stata una piacevole sorpresa per loro che prevedevano di poter entrare entro giugno, avevano già dato le disdette e si sono trovati che a giugno non sono assolutamente entrati. 


Quindi questa è la situazione attuale che noi dopo questa lettera, infatti abbiamo detto a queste persone speriamo che tutto vada bene, perché aveva detto le vie legali, ha mandato naturalmente le lettere avvertendoci di tutte queste e quindi questa è la situazione attuale. 


Per quanto riguarda vi dicevo per un lasso di tempo ragionevole a fine anno Vi ho già risposto, dubito proprio anche agli acquirenti hanno detto che va bene, sentono tra un anno, quindi anche loro non si stanno illudendo però, hanno comprato la casa, la casa sembra costruita al di là che la ditta è fallita mi hanno detto che i lavori procedevano anche bene, quindi hanno fatto degli acquisti a prezzi relativamente buoni con dei mutui anche vantaggiosi e quindi solo una persona ha rinunciato.


B) Non ritenga comunque possibile un’apertura anche non definitiva. Siamo andati con l’Ufficio tecnico varie volte ma lì è pieno di terra la strada se andate a vederla a parte che era piena anche di ambrosia e di tutto il resto quindi abbiamo detto almeno di andare a procedere a tagliare l’ambrosia come abbiamo fatto tagliare dalle altre parti e quindi anche su consiglio dell’Ufficio tecnico assolutamente non poteva essere… anche perché quando era stata riaperta facendo un po’ una forzatura di fatto la strada non è comunale quel pezzo li, però capiamo di importanza vitale perché con il senso unico dall’altra parte con tutto, non collega il paese.


Quindi speriamo che quando finalmente riprenderanno perché avete visto che hanno lasciato, se siete andati a vedere i lavori, i cordoli piantati in mezzo alla strada per di più anche il vicino aveva fatto delle proteste, quindi avevano incominciato anche i lavori del marciapiede che hanno lasciato lì abbandonato oltre a tutti i mucchi di ghiaia abbandonati e quindi speriamo che questa sia una delle prime opere…. che avrebbero dovuto portare mentre finivano gli appartamenti. 


E’ una situazione che poi conosciamo di persona, perché conoscendo anche alcune persone che andranno lì a vivere e quindi ci sta molto a cuore, per fortuna vedendo quello che è successo a Novara in questi giorni non è fallita cioè è fallita la ditta che doveva costruire per conto dell’”Urbanistica Nuova” questi palazzi, che poi l’”Urbanistica Nuova” sta chiedendo altri lotti per poter provvedere speriamo che siamo un po’ più fortunati.


La parola agli interroganti.

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO

Per la parte urbanistica prendo atto delle dichiarazioni che sono state fatte, naturalmente l’augurio è che si termini al più presto e che chi ha investito dei quattrini non abbia ad avere ulteriori difficoltà. 


Per quanto riguarda la parte viabilistica ero convinto di aver scritto una frase molto semplice: non ritenga comunque possibile una apertura del tratto di strada in questione. 


Il Sindaco ci ha detto che non compete al Comune fare la strada…(segue intervento fuori microfono) ma cosa vuol dire non, scusa lasciami finire, poi intervieni, poi cerco di spiegarmi perché evidentemente la frase che sembrava essere semplice, chiara non è.


Il Sindaco ci ricorda che non è competenza del Comune fare quella strada, è competenza del Comune fare quella strada? (segue intervento fuori microfono) Cosa sto dicendo non è competenza del Comune fare questa strada…(segue intervento fuori microfono) e lo ricorda a me che ho predisposto la convenzione…quindi tu riconoscimi che non posso aver fatto una domanda per dire: ma a chi compete fare questa strada? Perché evidentemente lo so benissimo, che in questo momento stando così le cose, questa strada deve essere fatta dal proponente.


Ma la domanda era molto semplice: visto che il proponente questa strada non la sta facendo e visto che a nostro parere questa strada, questo tratto di strada, è importante perché è proprio un piccolo tratto che servirebbe a chiudere un anello di importanza, noi riteniamo fondamentale per la viabilità del paese, La domanda era proprio a dire: ma non è che il Comune magari utilizzando degli oneri di urbanizzazione non possa anticipare dei quattrini e quindi costruire, costruire, lo so che ci sono i rovi lo vedo, costruire questo tratto di strada praticamente anticipando dei quattrini che poi l’”Urbanistica Nuova” o la Cooperativa o chi sia invece di spendere per costruire la strada che trova fatta, versa al Comune come opere di urbanizzazione.


Mi sembrava una domanda semplice non so se la posso fare adesso e se a questa domanda può essere data risposta, perché questa era la domanda dell’interrogazione per cui se mi viene data risposta potrò dire se sono soddisfatto o no evidentemente dalla risposta data fin ora non posso dirmi soddisfatto.

SINDACO


Evidentemente nella convenzione che Pietro Bagnati conosceva bene avrebbe dovuto prevedere anche questo articolo, perché…(segue intervento fuori microfono)ecco perché è solo la conclusione cioè nella convenzione è solo a conclusione dei lavori quindi bisognava stare attenti quando si fanno queste convenzioni a prevedere tutte le cose, perché dovremmo portare in Consiglio Comunale modificare questa convenzione perché loro hanno avuto una regolare concessione e hanno i tempi, cioè non è neanche scaduta, hanno i tempi, probabilmente bisognava scrivere qualcosa di più.


Proprio perché siccome la conosce molto bene ce l’ho qui, non prevede assolutamente questo caso, anzi potrebbero perché noi potremmo farla ma sarebbe una ingerenza nostra, chiedo al Segretario se dopo questa convenzione il Comune può farla e poi la facciamo pagare. 

SEGRETARIO


Bisognerebbe leggere attentamente la convenzione….

SINDACO


L’abbiamo letta, l’ho letta regolarmente io con l’Ufficio tecnico…..contrattualmente vale quello che è scritto, ho sbagliato l’Ufficio…(segue intervento fuori microfono) si cambia…..(segue intervento fuori microfono) va bene…..va bene….(segue intervento fuori microfono)


 Il Comune sta seguendo una convenzione che era stata fatta…..(segue intervento fuori microfono) una convenzione  sembrava che dovessero incominciare e che non la poteva modificare, vedremo, la modificheremo, va bene la modificheremo, va bene la porteremo però probabilmente bisognava stare più attenti quando si è fatta questa  convenzione visto che la conoscevi così bene (segue intervento fuori microfono) ma bisognerà prevedere una….(segue intervento fuori microfono) bisognerà prevedere tutte queste cose e dare delle scadenze visto che la strada era così importante, prevedere delle scadenze. 


Siccome è la seconda volta che fate questa lettera qui, allora io sono andata all’Ufficio tecnico ho detto possiamo fare…(segue intervento fuori microfono) è una scelta…se tarderanno ancora visto che si potrà, insisteremo perché venga modificata, i tempi da quello che ci avevano comunicato sembravano molto più veloci, d’altra parte se era così una scelta bisognava metterla a scorporo e farla subito all’Amministrazione Comunale e non fare la convenzione, visto che l’avete fatta. Scusa, non si potrebbe a norma di regolamento ma te lo concedo.

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO 


E’ già capitato altre volte e probabilmente capiterà ancora, lo spirito con cui è stata fatta, questa, non era assolutamente uno spirito per mettere in difficoltà l’Amministrazione, era semplicemente un prendere atto per chi è passato di là, che c’è uno stato di disagio e ci sembrava giusto segnalarlo invitando anche a provvedere, lo spirito era questo, non centra assolutamente niente la convenzione prima, era un invito a provvedere a fare una cosa che a noi era sembrato giusto, lo spirito è stato questo. Perché tutte le volte anche quando non c’è malizia bisogna poi finire dicendo: dovevi prevederlo, dovevi farlo…. È un invito che se non viene raccolto finisce lì, ma non era assolutamente pensata per fare altro che un suggerimento all’Amministrazione e chi passa di là non può prendere atto che abbiamo colto il segno perché sostanzialmente è un disagio quella strada.

SINDACO


A parte che quella strada così….e lo capisco che sia un disagio, però che mi venga a dire che visto che continuava a dire il non che adesso siamo noi che dovremmo andare a parlare con la “L’Urbanistica Nuova” scorporando, non lo so se loro accetteranno lo scorporo, perché loro forti di questa convenzione in cui prevede alcune cose, il prezzo dell’area, l’importo e tutto, quindi bisognerà vedere se magari loro preferiscono continuare così. 


E’ un suggerimento, se procederanno a prolungare ancora i lavori, proveremo a farlo, ma non lo so se loro saranno d’accordo bisognerà purtroppo prevedere anche questo, perché se fosse fallita sarebbe stato ancora peggio. 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2006

PUNTO 7 O.d.G. - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO ALL’ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA AMMINISTRAZIONE COMUNALE E GRUPPO BENNET SPA

SINDACO


Si riparla di Bennet e dell’interrogazione con risposta verbale nel prossimo Consiglio Comunale.


Oggetto: chiarimenti in merito all’accordo di collaborazione tra l’Amministrazione Comunale e il “Gruppo Bennet Spa”.


Premesso che il giorno 18.05.2006, è stato firmato un accordo di collaborazione tra Bennet Spa ed Amministrazione Comunale al fine di favorire iniziative nei settori culturali sportivi e ricreativi e di promuovere l’immagine del Comune, nonché di curare una parte del verde pubblico. Preso atto che l’importo del Contributo erogato da Bennet Spa al nostro Comune sarà di €. 65.000,00 annui di cui €. 41.000,00 saranno gestiti direttamente dall’Amministrazione, mentre i rimanenti €. 24.000,00 saranno divisi in parti uguali tra Associazione commercianti e la pro-loco.


Considerato che, dalla convenzione risulta come unico vantaggio per la controparte soltanto il posizionamento di uno o più cartelli pubblicitari, il Gruppo Consiliare “Bellinzago per tutti” interroga il sindaco per conoscere se:

A)
La manutenzione della rotatoria sulla S.S. 32 non fosse già prevista da precedenti accordi tra Bennet Spa e l’Amministrazione Comunale.

B)
Ritenga congrua la cifra di € 65.000 convenuta tra le parti.

C)
Possa confermare che i vantaggi per Bennet S.p.A. siano unicamente quelli pubblicitari risultanti dall’accordo sottoscritto.

D)
Non ritenga che la firma di una tale convenzione possa costituire un ostacolo per un sereno e corretto confronto tra l’amministrazione comunale e la Bennet S.p.A. sulle scottanti problematiche occupazionali di cui si parla nell’altra nostra interrogazione.


Allora rispondo, i termini dell’accordo che abbiamo portato a conoscenza perché l’abbiamo deliberata in una Giunta, sono noti ritengo alle minoranze che hanno presentato questa interrogazione. 


Per quanto riguarda il punto A, la manutenzione della rotatoria sulla S.S. 32 non fosse già prevista da precedenti accordi tra Bennet Spa e l’Amministrazione Comunale, ci risulta che era in scadenza per cui abbiamo dovuto rimettere dentro questo accordo perché era in scadenza e quindi avrebbero potuto non provvedere più a fare la manutenzione che capiamo che poi lei emette un cartello come mettono a Novara e da altre parti cartelli coloro che tengono la manutenzione di queste aiuole, sulle rotatorie e quindi era in scadenza e abbiamo dovuto provvedere a farla.


B) Ritenga congrua la cifra di €. 65.000,00 convenuta tra le parti. Se dovessi dirlo io preferivo che me ne dessero € 100.000,00, non lo so il congruo è sempre tutto relativo, adesso che gli stanno facendo le pulci probabilmente quando andremo a ridiscutere abbiamo intenzione di farlo sia alcune aperture se tutto, se lo riterranno più congruo loro. 


D’altra parte è la prima volta che viene messo per iscritto un accordo, perché anche prima c’erano degli accordi più o meno sottobanco quindi noi abbiamo voluto portarli alla luce del sole, nel senso che magari venivano incentivati da anche avvenimenti legittimi, però abbiamo voluto fare una cosa di cui tutti fossero a conoscenza assumendoci anche le responsabilità quindi probabilmente penso che con quello che guadagni la Bennet forse è troppo poco.


C) Possa confermare che i vantaggi per Bennet S.p.A. siano unicamente quelli pubblicitari risultanti dall’accordo sottoscritto. Sapete, questa è una conferma un po’ difficile da dire perché penso che per noi abbiamo cercato di discutere proprio anche per far sì che se il nostro Comune dovesse avere dei vantaggi turistici, anche loro contribuissero come magari si potrà avere anche l’occasione d’altre realtà che dovessero presentarsi sul nostro territorio. E quindi i vantaggi della Bennet, che poi si ricollega un po’ al punto D, che, non lo so,  per conto nostro al momento abbiamo sottoscritto questo atto e non è detto che l’anno prossimo non si faccia un accordo di collaborazione magari un po’ diverso, magari cercando di venire incontro ad altre esigenze vedendo anche gli sviluppi delle società, anzi delle associazioni, quella commercianti e la Pro Loco che percepiscono € 24.000, quindi 41 sono solo gestiti direttamente dall’amministrazione di cui la maggior parte viene spesa per libri. Infatti al 28 di Ottobre presenteremo un libro curato anche con la sopraintendenza della Chiesa di S. Anna, con la Contrada del Gallo, l’Assessore sta prendendo accordi per un libro da presentare per S. Clemente, e quindi ci aiutano a fare, abbiamo fatto quindi quest’anno sarebbe il terzo libro in collaborazione con associazioni o sopraintendenze che produciamo e naturalmente li prendiamo da questi. 


Abbiamo poi fatto anche altre pubblicazioni, siamo andati a Sezzano con il nostro stand aiutati dalla Pro Loco.


D) Non ritenga che la firma di una tale convenzione possa costituire un ostacolo per un sereno e corretto confronto; mi viene la battuta che comunque è Zanzola che l’ha firmata quindi la colpa poi è sua, no ma sto scherzando siccome l’ha firmata il Dott. Zanzola dico quindi adesso quando poi l’anno prossimo non la firmeranno più, perché anche il Dott. Zanzola va in pensione, è arrivata ufficialmente la cosa che con il 1° di Gennaio va in pensione. E quindi l’anno prossimo quando la firmeremo non lo sappiamo.


Io ritengo, e sarebbe brutto pensare che una firma sponsorizzata diciamo tra virgolette, dall’Amministrazione, debba essere un ostacolo alle problematiche occupazionali, perché sarebbe offensivo; penso che nessuna Amministrazione ritengo si faccia comprare con un accordo che si può sempre rescindere anche il miglior accordo possibile. E quindi l’importante secondo me visto che abbiamo questa struttura, è difendere coloro che ci lavorano, coloro che la frequentano, e quindi magari con posizioni diverse, con maggioranza e minoranza su alcune cose, penso che sia importante che l’Amministrazione Comunale si ritenga proprio fuori da tutte queste cose. 


L’aver firmato questa convenzione è stato solo un atto per rendere, alla luce del sole, qualsiasi accordo che poteva essere interpretato in un modo non dico più o meno nascosto, perché potevamo anche fare delle pubblicazioni con un logo loro, ce lo pagavano, abbiamo preferito, con un rischio anche perché, significa che ci sono stati degli accordi in cui loro sostenevano, in base a questa collaborazione, che aveva fatto, in cui si portava alla luce del sole degli accordi finalizzati ad accordi di promozione, alla parrocchia, alle associazioni.


Quindi ritengo il punto D che la convenzione non debba assolutamente essere un ostacolo per poter tener conto delle esigenze dei cittadini e di coloro che ci lavorano.


La parola a ...

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Sì, innanzi tutto mi scuso se il Sindaco ha ritenuto offensivo il quarto punto della nostra interrogazione, non voleva assolutamente esserlo, come credo non voleva essere offensivo il termine che tu hai usato di accordi sottobanco che la precedente Amministrazione manteneva con Bennet, voglio dire… (segue intervento fuori microfono) infatti erano accordi verbali peraltro sempre mantenuti sia dall’Amministrazione sia da Bennet.


Ma niente, io vorrei fare alcune puntualizzazioni su questa nostra interrogazione e commentare la tua risposta che è stata abbastanza articolata. Innanzitutto prendo atto che dopo due anni di lamentele nostre leggi le nostre interrogazioni come si deve, grazie questa è gia una cosa positiva; no a parte gli scherzi, (segue intervento fuori microfono) esatto, esatto, a me piace sdrammatizzare sempre un po’(segue intervento fuori microfono) non mandiamo a monte una cosa importante come questa interrogazione.


Bennet è innegabilmente una realtà economica significativa, l’abbiamo, non dico voluta ma comunque l’abbiamo sottoscritta noi a suo tempo come Amministrazione per cui non possiamo certamente pensare di non dover collaborare con questa realtà, siamo anche assolutamente soddisfatti che ne derivi un beneficio economico sia per il Comune, che potrà poi investirlo sicuramente in maniera positiva, che per la Pro Loco e i commercianti. 


E’ una realtà che va però, e qui mi ricollego alla precedente amministrazione, monitorata continuamente perché in effetti può esserci il rischio che Bennet sull’onda di questa convenzione possa quantomeno pensare di poter gestire a suo piacimento il discorso delle aperture, va bene tutto però mi raccomando che non si perda di vista la prima interrogazione e quindi la necessità di far sentire sempre la presenza dell’Amministrazione a questo livello.


Secondo punto: portare a casa ad esempio i soldi è giustissimo però teniamo conto che il ritorno per noi non deve essere soltanto portare a casa i soldi, deve essere, sempre riallacciandomi alla prima interrogazione, il discorso occupazionale, perché in effetti, ne abbiamo già discusso prima, è una situazione che va continuamente controllata. 


Il discorso dei cartelli pubblicitari, può essere che loro si accontentino solo di quello, a me sinceramente non sta bene neanche quello voglio dire mi ricordo benissimo che l’allora Sindaco Giacomo Miglio aveva chiesto espressamente che sulla rotonda, perché gia avevano provato a metterli, non fossero messi dei cartelli se non di misura assolutamente ridotta, lasciami finire poi dopo sì no…(segue intervento fuori microfono) c’è, no io leggo sulla convenzione all’ultimo punto: sulla rotatoria, sui volantini e su tutte le opere finanziate con i suddetti fondi, il C.C. Airone potrà posizionare i propri cartelli.


Ecco noi sulla rotonda, e il Segretario se ne ricorderà credo, avevamo chiesto espressamente che non fosse posizionato alcun cartello, non per una questione personale contro la Bennet, per l’amor di Dio, ma la Bennet è lì, si vede credo che sia il posto dove meno servirebbe un cartello quello, abbiamo già le strade che sono una selva di cartelli insomma, la rotonda è una delle più belle che abbiamo in zona se riuscite a non farli mettere mi sembra ecco…(segue intervento fuori microfono)sì sì sì…certo…(segue intervento fuori microfono) possono essere pericolosi voglio dire, ci vanno su apposta ma qualcuno magari ci può andare su, sì ecco niente…infatti…(segue intervento fuori microfono) sì sì sì…sì(segue intervento fuori microfono)


Per concludere il nostro gruppo ovviamente non può esprimere né soddisfazione, né il contrario per questa tua risposta voglio dire è una convenzione che può avere del buono se utilizzata in maniera corretta e se non viene meno il controllo su quello che è diciamo la parte più importante; ovviamente la nostra valutazione ci riserveremo di farla quando tra un anno vedremo dove saranno stati investiti questi soldi, allora sarà nostro dovere e nostro compito poter dire se siamo soddisfatti o meno di questa convenzione e ovviamente della tua risposta.

SINDACO 


Ringraziamo Claudio Miglio, passo al punto numero 8.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2006

PUNTO 8 O.d.G. - INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO A POSSIBILI PROSSIME INSTALLAZIONI DI ANTENNE PER LA TELEFONIA MOBILE.

SINDACO


Interpellanza presentata dal gruppo consiliare “Bellinzago per tutti” in merito a possibili prossime installazioni di antenne per la telefonia mobile.


Oggetto, qua è un’interpellanza perché, richiesta di informazioni in merito a possibili prossime installazioni di antenne per la telefonia mobile. 


Premesso che il gruppo consiliare “Bellinzago per tutti” già due anni fa aveva espresso il suo parere assolutamente negativo circa l’installazione di alcune antenne per la telefonia mobile nel centro abitato; considerato che può essere ritenuta accettabile la soluzione a suo tempo trovata per le ultime installazioni di antenne effettuate; venuti a conoscenza da organi di stampa che la società TIM avrebbe intenzione di installare 2 o 3 antenne in paese, ed avendo letto le dichiarazioni del Vice-Sindaco Tettoni su possibili utilizzi d’edifici comunali per incamerare introiti, anticipando inoltre le sicure lamentele dei cittadini giustamente preoccupati per l’impatto della salute pubblica e la prevedibile costituzione di comitati spontanei di abitanti.


Il gruppo “Bellinzago per tutti” pur riconoscendo che la legge Gasparri è assolutamente permissiva circa i siti di installazione delle antenne, interpella il Sindaco per sapere se:

A) Nei due anni trascorsi, nonostante i problemi già avuti in passato e nonostante gli esempi dei Comuni confinanti, questa Amministrazione non abbia avuto né il tempo né la voglia di predisporre un piano Comunale dei siti di installazione plausibili e concordati, in modo che le aziende interessate capiscano da subito quale sia la volontà della giunta e della gente.

B) Non ritenga poco corretto che la minoranza apprenda dagli organi di stampa una notizia di tale importanza.

C) Condivida la presa di posizione, come al solito istintiva, dell’Assessore Tettoni, evidentemente poco sensibile ai problemi di salute pubblica, e che già in passato è stato pubblicamente smentito dal Sindaco stesso in una pubblica assemblea  sullo stesso argomento.

Distinti saluti.
Il Gruppo Consiliare. 
CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Io vorrei illustrare rapidamente questa interpellanza e poi ovviamente aspettiamo la tua risposta, perché in effetti mi sembra giusto che prima che il Sindaco risponda sia doveroso fare un rapido excursus per inquadrare questo problema sia geograficamente sia temporalmente perché sono un po’ di anni che se ne parla ed è in effetti un problema molto sentito dai nostri cittadini. 


La continua e crescente necessità di installare nuove antenne dovrebbe a nostro avviso preoccupare un po’ di più l’Amministrazione Comunale, perché dovrebbe essere chiamata a decidere o quantomeno a proporre dove sistemare questi impianti, considerato che la legge Gasparri che sappiamo tutti essere molto permissiva riguardo la scelta dei siti, permette l’installazione praticamente in qualsiasi punto senza chiedere alcuna autorizzazione. Quindi basterebbe che un privato cittadino mettesse a disposizione previo, ovviamente accordo economico il suo tetto, il problema sarebbe risolto. 


La prima richiesta di installare antenne sul nostro territorio risale al ’97-’98 circa quando TIM, poi seguita da OMNITEL e da WIND posizionò i ripetitori presso il centro sportivo di Via Cameri, quindi le prime decisioni furono prese neppure dall’ultima Amministrazione ma da quella ancora precedente anche se poi sostanzialmente era la stessa. 


Ricordo che la scelta di autorizzare gli impianti di Via Cameri presso il centro sportivo, sia la prima volta che le volte successive, una scelta molto meditata e fu una scelta tale che non suscitò nessuna protesta se non qualche protesta assolutamente pretestuosa, nella costituzione di nessun comitato civico perché il tempo di permanenza e quindi di esposizione degli utenti presso il ripetitore è tale da non provocare problemi di nessun tipo; questa scelta rimane...FINE CASSETTA… che andrebbe ancora presa in considerazione. 


Come dicevo prima la Gasparri poi ha cambiato un po’, di fatto, le cose, per cui i problemi sono sicuramente aumentati e con i problemi secondo noi è aumentata anche la malgestione degli stessi da parte di questa amministrazione.


Io ricordo benissimo, tutti noi ci ricordiamo benissimo che qualche mese prima della naturale scadenza della passata Amministrazione H3G aveva presentato la richiesta per installare 2 antenne: una in Via Carola e addirittura aveva presentato una Dia dando inizio ai lavori per quella in Via Pascoli e uno degli ultimi atti della passata Amministrazione ovviamente stimolata il giusto anche dal comitato civico che allora era sorto, l’ultimo atto amministrativo, uno degli ultimi, è stato quello di bloccare i lavori in Via Pascoli per irregolarità edilizie e di bocciare decisamente quelli in Via Carola per vincoli ambientali. 


Ricordiamo benissimo, che il nostro attuale Sindaco, allora in piena campagna elettorale aveva cavalcato decisamente la tigre del problema antenne schierandosi apertamente non soltanto contro le nuove ma anche contro le vecchie, mi ricordo affermazioni sue riportate dai giornali che ho tutt’ora a casa in cui affermava di voler far smantellare anche le vecchie, ovviamente questo le avrà fruttato 51 voti credo no, per cui alla fine è diventato Sindaco.


Ricordo comunque che l’Amministrazione scorsa lasciò l’incarico senza che la H3G potesse portare avanti il suo progetto. Dopo le elezioni le cose sono un attimino cambiate, Mariella, ricordo qua in questo stesso locale, un’infuocata riunione pubblica direi, veramente infuocata, in cui l’Assessore Tettoni tentò addirittura di propinarci un impianto semovibile in via IV Novembre, presso l’acquedotto. Tanto si diceva quello lì è semovibile, c’è è un cavallo di Troia chiaramente, lo portiamo lì è semovibile però dopo sei mesi sai il Comune prende i soldi, la gente dimentica, il comitato civico magari allenta un po’ la presa e il gioco è fatto. Però mi ricordo anche che il Sindaco sconfessò pubblicamente l’Assessore Tettoni in questa stessa sala, e riconosciamo che tutto sommato la soluzione poi rimediata del bozzo in Via Bornago era una scelta condivisa che, tutto sommato, aveva accolto la soddisfazione anche delle minoranze.


Allora a distanza di due anni evidentemente la lezione non è servita perché ci risiamo, rispuntano le richieste di antenne questo va bene fa parte del gioco, l’Assessore Tettoni torna alla carica con le stesse dichiarazioni di… come dire un per lo meno inopportune.


Cioè noi vogliamo sapere innanzitutto se è cambiato il vento oppure se i comitati civici non fanno più sentire la loro voce come allora, non lo so il motivo, se è così fondamentale che si usi una struttura pubblica a tutti i costi voglio dire se c’è né una che va bene come quella in Via Bornago usiamola pure, portiamo a casa i soldi ma se non va bene io me ne laverei le mani quanto meno non darei il municipio, per lo meno. 


Un’altra cosa e poi concludo, perché le minoranze devono venire a sapere queste cose dai giornali, cioè questa è una notizia di importanza rilevante per la vita del paese, sarà pur vero che le opposizioni non contano niente, anzi ne siamo convinti che non contiamo niente, però ricopriamo comunque un ruolo che impone un rispetto sia da parte del Sindaco sia dal parte della Giunta. Questo ci sembrava un giusto chiarimento da anteporre alla risposta dell’interpellanza a cui sicuramente ora il Sindaco darà la risposta, a meno che i mesi che sono passati tra la presentazione e la discussione non abbiamo magari come dire, superato il problema.  Grazie.

SINDACO


Il problema non è stato invece affatto superato perché io ho la documentazione che ancora non hanno ... che siccome sapevo che ci saremmo trovati a livello di Consiglio Comunale, poi ne porterò a conoscenza gli altri, in cui già lo avevo detto comunque in una riunione di Capigruppo mi sembra, che il 31 Marzo 2006 era arrivata una richiesta di DIA per mettere un installazione con un antenna, quindi denuncia di inizio attività al comune di Bellinzago installazione modifica dei gradi impianti con potenza di antenna inferiore a 20 volt e questa volevano metterla in strada vicinale di Bornago, presso un terreno privato identificato al catasto. 


Era una strada situata in una zona vicino alla caserma, che dopo questa richiesta, tra parentesi era corredata anche da pareri favorevoli, la caserma, Parco del Ticino, Arpa naturalmente, diceva: comunicazioni in merito alla realizzazione di una S.r.b. denominata Bellinzago Caserma ubicata in strada vicinale alla Telecom, con riferimento vostra nota del 14.03.2006, era vicino al parco, pertanto questo ente in data 24.03.2006 con la quale viene richiesta l’eventuale esistenza di vincolo sul terreno oggetto di intervento si comunica che tale terreno ricade in zona di salvaguardia - perché lo abbiamo mandato poi anche noi, io l’ho mandata al parco e quindi, no scusate...- considerato che ha un notevole impatto visivo anche sull’adiacente territorio, perché era vicino al parco perché io ho fatto presente però io non ho mai parlato con quelli della TIM all’ufficio si richiede venga previsto in altra area e quindi slocato. No no scusa il parere era negativo, perché comunque lo chiedevano una mettere in una zona che il Piano Territoriale Provinciale prevedeva appunto zona boscata.


Comunque loro, e quindi poi noi come Amministrazione Comunale, per quanto riguarda questo impianto tecnologico che era mentre la Caserma, mi sembra che, avevo preparato tutto l’Arpa naturalmente favorevole, la Caserma, scusate, che era lì vicino mi sembra che desse un parere, adesso la troverò, la Caserma non era neanche entrata… comunque questa per quanto riguarda quella di Via Bornago in cui si chiedeva la valutazione degli ostacoli alle traiettorie di volo, quindi la Marina Militare.


Esaminata la documentazione tecnica pervenuta in allegato sotto il profilo demaniale nulla osta ai soli fini militari … per quanto di competenza, perché erano stati richiesti proprio perché era più in zona militare, e poi eventuale segnaletica anche per questo impianto di telecomunicazione, perché questo era veramente situato...io mi ero andata a vedere, ma era sapete su un terreno in mezzo ai boschi avevano messo un puntino e quindi è un terreno privato non sapevano neanche di chi fosse non è neanche di Bellinzago il proprietario.


Quindi questa arrivata naturalmente l’Amministrazione Comunale ha chiesto un sacco di integrazioni e quindi è stata fatta una richiesta a questa Dia. 


Poi ne è arrivata un’altra e anche qua l’Amministrazione ha chiesto tutte le integrazioni in cui, anche qua a parere favorevole dell’Arpa, in cui invece questa antenna, che comunque non è stata realizzata perché si sono chiesti come Ufficio Tecnico chiede invece di metterla in Via Foscolo n. 6, Via Foscolo, 6 per chi non lo sa è dove la Telecom-Tim ha già… (intervento fuori microfono) è suo, e quindi anche qua abbiamo chiesto tutte le integrazioni, se vuoi la documentazione.


Poi c’è un’altra denuncia di inizio attività che è pervenuta il 14 Settembre, quindi poco tempo fa, in cui invece è come dicevi tu, un condominio Via Libertà 2/b. Io ne ho parlato anche con il Presidente del Comitato e ho fatto presente che attualmente sono queste e quindi anche qua sono state fatte pervenire già delle integrazioni in modo da potere fermarla per un certo periodo, questo è un condominio 2/b avete tutti presente qual è, penso? Dove c’è il Corinto, dietro 2/b è il dietro. (intervento fuori microfono)


Poi devo dire che hanno avuto la sfacciataggine di chiedere anche una DIA per questo edificio ho preso e l’ho restituita e quindi si troverà solo in entrata e non in uscita, perché questa Amministrazione non avendo preso nessun contatto formale ha restituito al mittente la DIA con una mia lettera che io non gli ho mai visti né incontrati. E’ come se qualcuno va a vedere il protocollo in arrivo vedrà che c’è una lettera in cui chiedevano una DIA su un edificio Comunale senza che noi lo sapessimo e quindi non ho fatto altro che prendere tutto il pacco e restituirlo con una lettera pesante di accompagnamento, perché questa Amministrazione non ha fatto nessun atto amministrativo per poter installare un’antenna di telefonia mobile su un proprio edificio. Questi signori non si sono mai presentati ufficialmente, anche perché utilizzano soprattutto la Telecom da quello che sento, delle persone che vanno in giro a cercare posti probabilmente avranno una percentuale quando trovano i siti.


Mentre quelli dell’H3G si presentavano e con cui discutevamo, bisogna dirlo con questi abbiamo avuto anche degli scontri, questi della Telecom quando gli ho telefonato e sapete cosa significa che anche l’Amministrazione deve passare tutti i loro siti e finalmente sono riuscita a parlare con qualcuno preavvertendoli che proprio noi non ne sapevamo niente, non hanno avuto neanche il coraggio anche solo di venire ed avere un confronto con noi in modo istituzionale, diciamo così. 


Quindi questo è stata restituita e al momento ci sono queste richieste in Via Bornago dove però c’è parere negativo e secondo me Via Bornago in fondo, lungo il canale perché è in una zona in cui il Piano Territoriale Provinciale non prevede sicuramente cose di impatto. Poi c’è quella in Via Foscolo che capite un edificio di sua proprietà....e questo di Via Libertà 2/b.


La Commissione per l’Ambiente si è riunita perché si era d’accordo con l’Assessore che si sarebbero seguiti, e la Provincia avrebbe preparato un piano comune per tutti i Comuni, per fare questo piano per le antenne che effettivamente noi non abbiamo, infatti ho parlato anche con il Sindaco di Oleggio il quale mi diceva che loro hanno poi fatto questo piano per la telefonia mobile perché la Provincia era in ritardo e la proposta è arrivata solo da poco tempo nonostante avesse promesso che la proposta sarebbe arrivata a breve. 


Questa è la situazione attuale, quindi non è che possa dire molto di più, siamo in attesa almeno di confrontarci perché se uno fa un confronto bisogna poi avere il coraggio anche di presentarlo e di dirlo.

CONSIGLIERE MIGLIO CLAUDIO


Hai risposto in maniera un po’ dimessa, un po’ rassegnata. (segue intervento fuori microfono)
la mia è una battuta perché hai risposto sempre in modo battagliero alle altre interrogazione.


Io voglio solo fare due considerazioni su questa tua risposta, e penso che qualche considerazione dovrà farla il pubblico, dovrà farla la gente. 


Prima cosa, hanno presentato una DIA per il municipio con sfacciataggine, ma scusa l’Assessore Tettoni con che faccia ha parlato ai giornali di possibilità di metterla sul municipio, questa DIA non è stata una sfacciataggine è stata tirata è stata cercata è stata voluta, tu adesso mi rispondi che l’hai mandata indietro subito, allora tu mi sconfessi pubblicamente per la seconda volta l’Assessore Tettoni. Non lo so, lascio rispondere ovviamente a chi ascolta (intervento fuori microfono) l’Assessore Tettoni ai giornali ha dichiarato che, si potrebbe benissimo metterne una sopra il municipio così... (intervento fuori microfono) ho capito va bene ...va bene, ma se l’Assessore Tettoni avesse risposto in maniera meno conciliante un po’ più decisa, io sono convinto che queste aziende non cercano il muro contro muro con le Amministrazioni.


Sono convinto che se si concerta un po’ se si discute un po’, ti do tutte le attenuanti che vuoi della Legge Gasparri per l’amor di Dio tutte te le do, però perché gli altri Comuni riescono in qualche modo parliamo di Comuni di dimensioni come il nostro perché in città è ovvio non si può impedire di metterla sul palazzo, è chiaro, però in un Comune come il nostro qualcosa si può ancora tirar fuori. Obiettivamente qui lo dico e qui lo nego, a me da meno fastidio un’antenna in un parco del Ticino in un bosco che non sopra casa mia, personalmente ci sono ottimi sistemi per mimetizzare l’antenna, ho visto delle antenne in Sud Africa che stai lì a guardarle, ma sono antenne o alberi talmente sono...va bene questo è un altro discorso. 


Veniamo al punto più importante, il punto più importante è che noi a distanza di due anni e mezzo non abbiamo ancora non soltanto un piano dei siti plausibili o consigliabili, ma non ne abbiamo mai neanche parlato; il Comune di Oleggio ce l’ha, il Comune di Cameri ce l’ha, perché noi non abbiamo mai neppure parlato di un piano dei siti? Può anche darsi che alla fine non serva granché, però il fatto di averlo come dico io, questa gente l’H3G, la Tim o chi per essa, come dicevo nell’interrogazione deve capire l’umore della Giunta e l’umore della gente e dire: io non posso andare là e piazzare l’antenna dove mi viene in mente, prima ne discutiamo.


La mia impressione è che questa Amministrazione non soltanto non si impegni in maniera sufficiente per il problema delle antenne ma proprio non si impegna per niente, non si impegna per niente. 


Prima forse anche il Comitato Civico dava una spinta come dire maggiore, io auspico che torni a darla questa spinta, che torni a stimolare gli Amministratori, come fece a suo tempo, perché veramente tra qualche mese, tra qualche anno le antenne le avremo veramente dappertutto. 


Ovviamente non siamo per niente soddisfatti della tua risposta, come non lo siamo purtroppo è peggio, di tutto il modo di gestire questo problema. (segue intervento fuori microfono)

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2006

PUNTO 9 O.d.G. - INTERPELLANZA, RIGUARDANTE UN ASSESSORE, PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO

DELCONTI


Il Gruppo “L’Idea per Bellinzago” a seguito della segnalazione effettuata nella prima decade di Luglio all’Ufficio Tecnico, in merito a riscontro di notevoli incongruenze tra il progetto licenziato e quanto costruito all’interno del cantiere dell’insediamento produttivo di prefabbricati cementizi a sud del Paese, preso atto che lo stesso Professionista incaricato dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico di verificare la situazione esistente, ha rilevato la presenza di considerevoli abusi edilizi, di cui alcuni sanabili e altri in zona agricola non soggetti a sanatoria. 


Vista la complessità e vastità della pratica edilizia costituita da un’innumerevole quantità di elaborati cartografici, un susseguirsi di varianti che annullano le precedenti, e la richiesta meticolosa di integrazioni da parte dell’Ufficio Tecnico che ha comportato anche da parte nostra, notevoli difficoltà di esame e di lettura.  


Dato atto che tali difficoltà sono state ulteriormente aggravate dall’ostruzionismo ingiustificato della Giunta Comunale che ha rallentato lo svolgimento delle funzioni di controllo che la legge attribuisce ai Consiglieri Comunali, diritti che neppure il Segretario Comunale ha voluto o potuto tutelare in violazione del Regolamento Comunale vigente, che prevede anche il rilascio di copie e di documenti.


Considerato quindi che, ad oggi, si è potuto effettuare solo un sommario esame della pratica, da cui sembrerebbero emergere irregolarità procedurali e responsabilità politiche e che si è ancora in attesa di ricevere la restante documentazione richiesta che permetta di ricostruire l’iter della pratica nella sua completezza, si vede costretto suo malgrado a dover ritirare l’interpellanza di cui al punto 9 dell’O.d.G., riservandosi di ripresentarlo nel prossimo Consiglio Comunale e si auspica che nel frattempo il Sindaco e la Giunta Comunale che conoscono perfettamente tutti gli sviluppi della pratica, abbiamo il coraggio di esprimere ai Bellinzaghesi il proprio pensiero e le proprie intenzioni su quanto è emerso in merito all’insediamento in oggetto. Il Gruppo Consiliare “L’Idea per bellinzago”.

SINDACO


A questo visto il fatto della pratica, la domanda di accesso agli atti vengono fatti regolarmente e l’Amministrazione Comunale, non ha mai e non si è mai opposta che questi fossero rilasciati. 


Mi spiace che in una riunione di conferenza dei servizi, è mancato il Consigliere Demarchi quando si è proprio parlato dell’accesso ai documenti sia con Pietro Bagnati che con Mena Bifulco in cui si è proprio parlato di questo problema e che poi abbiamo chiesto e le posizioni infatti l’avevo detto che fossero importanti anche...ma questi ritardi sono dovuti solamente ai compiti gravosi come giustamente è stato fatto dell’Ufficio Tecnico.


Perché vorrei ricordare e la prossima volta gradirei che fossero presenti anche i responsabili dell’Ufficio Tecnico, che nessuno di noi è mai andato all’Ufficio Tecnico a chiedere, a fare pressioni alle 08.00 del mattino stando la fino alle 09.00-09,30 alle 11.00 stando la fino alle 14,00 nessuno di noi, perché noi ci fidiamo ciecamente di quello che fa l’Ufficio Tecnico, ciecamente giustamente come dice con dei compiti di controllo. Ma siccome abbiamo visto la scrupolosità con cui ha portato avanti tutte le richieste, sommarie di interrogazioni e non si è mai permesso di mandare un Consigliere, perché è successo che una volta i documenti non sono stati dati perché non avevano fatto in tempo a fare numerose, numerose tavole, perché si sta sviluppando una che, davanti a questa pratica della “Emmeci Prefabbricati” che ha visto la Commissione Edilizia di cui non fa parte nessun Amministratore, c’è d’altra parte un’istruttoria vicina....si sta sviluppando contestualmente una istruttoria analoga che sta facendo il Gruppo “L’idea per Bellinzago”.


Vorrei ricordare che il fare delle tavole, il mandare a farle ma un conto... perché la legge prevede anche per esempio le tavole del Piano Regolatore e ce l’ha mandata la Prefettura è bene che se le vadano a confrontare, nessuno di noi le ha chieste. Quindi anche queste tavole che sono molto complesse, quando voi forse non ve ne rendete conto che, quando andate a chiedere tavole magari che la prima volta dite “va bene sono superate va bene non le voglio” poi venite a protestare dal Segretario perché tavole richieste al primo non vi sono date, che io non ne sapevo niente, non ne sapevo niente perché non ho mai detto, non mi sono mai permessa di dire non vengono date. Ma capite che il chiedere tutte le tavole, che sono tantissime, che presenta uno, chiede da parte dell’Ufficio Tecnico che è stato per una settimana magari già a vedere queste complessità di queste richieste di varianti più con le vostre richieste, più con le vostre presenze continue, più una volta che vada uno che non è Consigliere Comunale a chiedere le tavole per vostro conto senza una delega e quando io mi permetto di dire al Capogruppo: “ma non poteva..scusa ho saputo solo che è andato lui e va bene ma è un componente della Commissione Edilizia”, anche voi e tutti gli altri sono componenti della Commissione Edilizia ma chi si porta le tavole a casa? 


Ve ne rendete conto che è una scarsa fiducia nell’operato dell’Ufficio Tecnico, che è l’Ufficio Tecnico che ha queste competenze, perché voler fare un’indagine parallela significa che l’Ufficio Tecnico si sente continuamente osservato perché le pressioni mi spiace non sono da parte nostra e la prossima volta voglio far venire qui a parlare magari a porte chiuse l’Ufficio Tecnico, ma sono da chiunque che in qualsiasi momento è lì a dire: perché fate questo, perché gli concedete la variante, questo non è corretto da qualsiasi parte venga, né che lo faccia il Sindaco né che lo faccia un Consigliere Comunale e quindi per favore e questo lo dico pubblicamente non è possibile che su una pratica edilizia su cui è giusto che magari tu ti tuteli, ma che avete preso di mira, poi se dovessimo vedere le ore che  trascorri tu all’Ufficio Tecnico oppure l’altra persona, i litigi che ci sono stati anche in Commissione Edilizia che me li ha riferiti un’impiegata che era lì, perché ad un certo punto anche l’Ufficio Tecnico ha detto ma.. perché si faceva condizionare... 


Perché non è possibile che in quel momento il Responsabile dell’Ufficio Tecnico che crede una cosa il condizionamento c’è anche se una passa due ore tutti i giorni all’Ufficio Tecnico e nessuno di noi e sfido chiunque neanche l’Assessore alle tavole che avete voi ed io porto il pacco di tavole le richieste di accesso ai documenti continue, ma se voi siete convinti che l’Ufficio Tecnico lo sia, l’Ufficio Tecnico e anche i Capi Servizi stanno chiedendo l’intervento del Segretario Comunale proprio per disciplinare questa richiesta di accessi, che è continua, che è insistente. Perché voi state facendo un processo alle intenzioni da parte dell’Ufficio Tecnico, perché l’Ufficio Tecnico non sta lavorando seriamente, non è possibile che alle 08,00 del mattino tu ti presento e per due ore sei lì, telefono alle 11,00 e sei lì per due ore, non lo fa nessuno.


Stanno chiedendo che ci sia una regolamentazione anche dell’accesso da parte tua, perché se ci sono pressioni le sta facendo in questo momento il Gruppo “L’Idea” nei confronti dell’Ufficio Tecnico e le fa continuamente e questo è emerso e lo possono testimoniare anche durante l’ultima Commissione Edilizia che il vostro componente si è permesso di insistere con il Responsabile dell’Ufficio Tecnico perché non prendeva in considerazione la sua, quando della Commissione Edilizia non fa parte nessun politico. Quindi non venire a dire che la Giunta sta facendo opposizione perché è disciplinato l’accesso ai documenti, se loro non riescono in una settimana a darti 10 tavole come faranno a farlo, chiedo al Segretario di intervenire su questo, sull’accesso, ecco sull’accesso ai documenti.

CONSIGLIERE DELCONTI 


Innanzi tutto ti chiederei di essere più tranquilla, posso parlare... (Segue intervento fuori microfono)

SINDACO


…Questa posizione di pressioni continue da parte vostra ed è importante che la gente lo sappia. Continue!


CONSIGLIERE DELCONTI


Ti chiederei di essere più moderata nella terminologia.


Io faccio la domanda al Segretario Comunale, visto che poi tu hai offeso me che hai detto che io passo le giornate all’Ufficio Tecnico chiederemo all’Ufficio Tecnico di fare il bollettino di quanti giorni sono andato. 


Chiedo comunque al Segretario Comunale che mi legga cosa dice la legge e cosa dice il regolamento di accesso agli atti vigente in questo Comune (Segue intervento fuori microfono) se poi tu vuoi sparare nel mucchio spara, noi abbiamo richiesto in data 27 Luglio... (Segue intervento fuori microfono) allora se vuoi ti rispondo... (Segue intervento fuori microfono) se vuoi parlare solo tu a senso unico e vuoi dare le mie risposte fallo e noi daremo risposte altrove. Sei tavole in data 27 luglio (segue intervento fuori microfono) da quanto? Dall’inizio della legislatura, mai.


Negli ultimi due mesi è apparso una situazione molto...(segue intervento fuori microfono) posso ricostruire? Se posso ricostruire te lo spiego io, perché le tavole che abbiamo chiesto sono 8, se per te sono un’esagerazione su 60 tavole che ci sono all’Ufficio Tecnico, possiamo andare a vedere, ci sono 5 varianti, per ogni variante abbiamo chiesto 2 tavole, 1 prospetto e 1 pianta, secondo te perché? Perché le piante si verificano da variante in variante perché cambiavano ogni variante, non abbiamo mai detto che abbiamo fiducia, abbiamo detto che è meticoloso se sai leggere quello che abbiamo detto. Noi vogliamo.. ...(segue intervento fuori microfono).no...noi abbiamo detto che l’Ufficio Tecnico è stato... ...(segue intervento fuori microfono) no, tu non puoi insultare perché se tu insulti io chiedo al Segretario che legga l’Articolo di legge, se no lo leggo io, perché l’Articolo di legge visto che non lo legge il Segretario se non lo legge il Segretario lo leggo io, non ce l’ha, allora lo leggo io. 


L’articolo di legge dice...

SINDACO


Guarda che lo conosciamo anche noi quell’articolo, … vado a prenderlo… però dipende da quanto è corposo l’accesso  e la presenza che avete…

CONSIGLIERE DELCONTI


Testo unico 267  del 2000:

1) I Consiglieri Comunali e Provinciali hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla deliberazione del Consiglio, hanno anche il diritto di chiedere la convocazione del Consiglio secondo le modalità.

2) I Consiglieri Comunali e Provinciali hanno diritto ad ottenere dagli uffici rispettivamente del Comune e della Provincia nonché delle Aziende dipendenti, tutte le notizie e le informazioni per l’espletamento del proprio  mandato, il Sindaco e il Presidente della Provincia sono tenuti ecc....


Andiamo invece al Regolamento di accesso agli atti amministrativi

Art. 23 Diritti e accessi ai Consiglieri. I Consiglieri Comunali allo scopo di  effettuare in maniera ampia e completa il controllo sulle deliberazioni, hanno diritto di accedere agli uffici e di richiedere al Responsabile dei servizi tutte le informazioni e notizie attinenti agli atti amministrativi che ritengono utili...(segue intervento fuori microfono).

Art. 24 I Consiglieri Comunali possono chiedere con esenzione del pagamento dei diritti, copie di atti e documenti. Tali atti e documenti non possono essere .....

SINDACO


C’è una attestazione della Corte dei Conti che dice che se questi influiscono, e l’avevo letto in una riunione di Capigruppo.

CONSIGLIERE DELCONTI


La richiesta è stata fatta il 27 Luglio abbiamo chiesto le tavole il 10 Settembre, il Segretario lo sa bene e a me ha detto invece il Segretario invece che tu hai assalito Demarchi che era salito a chiedere delle tavole che il Segretario aveva detto che ci aspettavano. Il Segretario aveva detto “no ma io non sapevo che avevate chiesto da un mese e mezzo” 50 giorni dopo, richiesta presentata il 27 Luglio, tu non l’hai detta questa, il 27 Luglio e ci è stata consegnata il 16 Settembre. ...(segue intervento fuori microfono) Se ti sembra questa una pressione scorretta, secondo noi è completamente a scapito dell’Ufficio. ...(segue intervento fuori microfono).

Seconda cosa visto che hai toccato anche la Commissione Edilizia…...(segue intervento fuori microfono)  io finisco su tutte le tue risposte, finisco su tutte le tue risposte, perché tu non puoi parlare a senso unico devi ascoltare anche la controparte e in Commissione Edilizia è stato detto che è stata presentata una tavola per la prima volta, per la prima volta è stata presentata una tavola con delle novità in data 12 Settembre, portati in Commissione Edilizia in data 15 Settembre. 


Adesso tu mi devi dire se è un Consigliere Comunale, un Gruppo di opposizione che vede una pratica partita nel 2004 e oggi siamo nel 2006, presentarsi innanzi tutto un abuso edilizio, poi un insieme di pratiche che sono venute anche in Consiglio Comunale ritirate, ritirate, tu ci hai anche accusato questa sera di aver avuto delle pressioni contro il Gruppo, ...(segue intervento fuori microfono) mai fatte pressioni all’Ufficio Tecnico, da parte di nessuno, noi abbiamo chiesto delle tavole è violenza morale, ...(segue intervento fuori microfono) Demarchi è salito a chiederti una tavola e gli è stato detto: una lettera, una lettera all’Ufficio Tecnico gli è stato detto: dobbiamo dirlo al Segretario, dobbiamo dirlo al Sindaco, abbiamo disposizioni dall’Amministrazione


Questa è violenza morale perché un Consigliere Comunale ha diritto per legge ad averla, va bene? Tu puoi dirgli te la do tra una settimana, ma non tra 60 giorni....

SINDACO


L’ufficio tecnico vi ha detto che quelle tavole richieste al 27, quando tu sei andato per prenderle ti hanno detto “non abbiamo avuto tempo, sono superate” è andato il Pierino e allora  …...(segue intervento fuori microfono) ma hanno detto non vogliamo quelle nuove. L’errore è stato di non avere fatto firmare che non le volevate più ...(segue intervento fuori microfono) va bene, probabilmente ha capito male quella dell’ufficio tecnico. ...(segue intervento fuori microfono)comunque  le pressioni che voi state facendo nei confronti dell’ufficio tecnico sono continue, ma siete voi. ...(segue intervento fuori microfono) va bene. ...(segue intervento fuori microfono) sono trenta giorni, quando hanno tempo di farle  ...(segue intervento fuori microfono) 


Il segretario è pregato di parlare, perché lei davanti ai capi servizio il Segretario si permette di dire “ho delle indicazioni” le deve anche difendere qui. ...(segue intervento fuori microfono) 

SEGRETARIO


….C’è una decisione della Corte dei Conti che il diritto di accesso va esercitato richiedendo i documenti sono se sono lì…

SINDACO


Siamo al punto n. 10 dell’Ordine del giorno…...(segue intervento fuori microfono) va bene, allora l’ufficio tecnico ha mal interpretato la vostra posizione, l’ha male interpretata e in un incontro così l’hanno male interpretata anche altri componenti della Commissione Edilizia. ...(segue intervento fuori microfono) ma non è affare tuo, non fai parte della Commissione Edilizia. ...(segue intervento fuori microfono) la vedrai in Commissione Edilizia perché è consultiva. ...(segue intervento fuori microfono) ma c’è stato uno scontro? ...(segue intervento fuori microfono) e pesante, figurati se per te questo non era uno scontro. ...(segue intervento fuori microfono) va bene, comunque d’ora in avanti … lui è un consulente lo faccia, e vada puntuale alle Commissioni edilizie. ...(segue intervento fuori microfono) Ve lo consiglio perché si stanno lamentando tutti.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2006

PUNTO 10 O.d.G. - RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DELLA G.C. N. 136 IN DATA 22.08.2006 AVENTE PER OGGETTO: “APPLICAZIONE QUOTA AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2005 CON I POTERI DEL C.C.”

SINDACO


Passiamo all’altro punto: ratifica della deliberazione della G.C. n. 136 in data 22.08.2006 avente per oggetto: “applicazione quota avanzo di amministrazione 2005 con i poteri del Consiglio Comunale ”.
ASSESSORE BARACCO


Abbiamo fatto un’applicazione di avanzo di amministrazione per un totale di €. 8.620,00 per l’allestimento dell’aula informatica per i mobili e €. 4.620,00 per provvedere ad allestire la sala mensa presso le scuole medie, che non era allestita. Perciò abbiamo deliberato un’applicazione di avanzo di amministrazione, allegato agli atti c’era pure la relazione dei Revisori dei conti dove si atteneva a quanto avevamo già deliberato.


Ciò la mettiamo ai voti se c’è qualche discussione o qualcuno che vuole intervenire....(Segue intervento fuori microfono)

SINDACO


Chiediamo di metterla ai voti.

CONSIGLIERE DEMARCHI  


Scusi, le cifre quanto sono? ....(Segue intervento fuori microfono)


Noi volevamo dichiarare questo: siamo d’accordo su € 8.000 … per la scuola media, sicuramente non siamo d’accordo sui 40.000,00  dello skate board per due motivi:

1- Il luogo scelto non è secondo noi consono a questo scopo in quanto molto   vicino al cimitero e poi quando passano i funerali cosa succede?  

2 - Per motivazione di fondo perché €. 40.000,00 spesi per quanti ragazzi? Quanto dura la moda?

SINDACO


Va bene ci sono altre informazioni su questo punto? Se nono ci sono altre informazioni metterei ai voti il punto n. 10.

Chi è favorevole? 12 favorevoli.

Chi è contrario?  2 contrari.

Chi si astiene? 3 astenuti.


Chiederei che questo venga reso immediatamente eseguibile: chi è d’accordo.


All’unanimità è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2006

PUNTO 11 O.d.G. - BILANCIO DI PREVISIONE 2006. STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI. RICOGNIZIONE EQUILIBRI FINANZIARI – ART. 193, D.LGS. 18.08.2000, N. 267.

SINDACO


Anche il punto n. 11 viene trattato dall’Assessore Baracco: bilancio di previsione 2006. Stato di attuazione dei programmi. Ricognizione equilibri finanziari – art. 193, D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.

ASSESSORE BARACCO


Nella relazione che riguarda gli equilibri finanziari, il nostro Ragioniere capo ha fatto una dettagliata relazione che presumo che abbiate letto, dove abbiamo per quanto riguarda le entrate una copertura del 99% e per quanto riguarda le spese, una spesa del 95%, mentre per quanto riguarda gli investimenti in conto capitale riusciamo a star dentro nel “patto di stabilità”.

Invece per quanto riguarda le spese correnti i Revisori Contabili sottolineano il fatto che dovremo stare attenti e vedere di rientrare nel “patto di stabilità”. Nonostante noi abbiamo già fatto una lettera alla Corte dei Conti dove si evidenziava il fatto che era per noi molto, ma molto impossibile rimanere dentro nel “patto di stabilità” riguardo le spese correnti perché i parametri di riferimento 2004 e 2006 erano molto discordanti in relazione a degli eventi che sono emersi in quegli anni. Pertanto noi sempre teniamo sotto controllo fino a fine anno quello che riguarda le spese correnti ma non vogliamo comunque far mancare alla nostra cittadinanza i servizi essenziali.


Pertanto se riusciremo a portare a termine quello che riguarda il “patto di stabilità” con buoni propositi bene, altrimenti ci atterremo poi a quello che saranno le decisioni, anche perché dovremmo vedere per il 2007 quali saranno le indicazioni che la finanziaria che dovrà essere approvata ci proporrà gli Enti Locali. Pertanto, per quanto riguarda gli equilibri di finanziaria e di bilancio, anche i Revisori sottolineano questo aspetto. 

Passerei eventualmente ad una vostra richiesta. 

SINDACO


Ci sono degli interventi a proposito? Era già stata illustrata ai Capigruppo, avevo già parlato della lettera che aveva inviato ai revisori dei Conti. Se non ci sono osservazioni la metterei ai voti.


Si chiede di approvare il punto n. 11: bilancio di previsione 2006 stato di attuazione dei programmi, ricognizione equilibri finanziari, art. 193, D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.


Chi è favorevole alzi la mano?


Chi è contrario?


Chi si astiene. 12 favorevoli, 5 astenuti.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2006

PUNTO 12 O.d.G. - VARIAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2006 – BILANCIO PLURIENNALE 2006/2008 – RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2006/2008.

SINDACO


Passiamo al punto n. 12: variazione bilancio di previsione 2006, bilancio pluriennale 2006/2008, relazione previsionale e programmatica 2006/2008.


La parola all’Assessore Baracco.

ASSESSORE BARACCO


…Bando di … municipale. 

- € 5.400,00 l’acquisto che aveva accennato prima il Sindaco che riguarda la lava-asciuga pavimenti per la palestra dell’Istituto Comprensivo, 

- € 2.796,00 la nuova sala informatica che si andrà ad allestire alle scuole medie,

- la sistemazione del giardino di Via Don Minzioni

- acquisto panchine e cestini.  


Praticamente sarebbero la sistemazione del parco di Via Don Minzoni dove c’è il monumento degli Alpini, la sistemazione del verde, illuminazione e acquisto panchine e cestini da ridistribuire al centro del Paese e poi vi sono € 500,00 per l’acquisto di sedie al centro incontri.  


Contemporaneamente abbiamo fatto uno storno di fondi dal capitolo in quanto abbiamo rinegoziato i mutui e abbiamo avuto un risparmio di € 11.900,00 di quota capitale da non rimborsare a fronte degli interventi per maggiori spese legali e Ufficio di segreteria per € 4.500,00; maggiori spese Ufficio Tecnico € 3.000,00, maggiori spese Ufficio anagrafe € 1.000,00, maggiori spese trasporti scolastici € 500,00, maggiori spese centro sportivo € 2.000,00 e maggiori spese centro servizio persone € 900,00, questo è quanto, gli interventi che sono stati posti in merito allo storno dei fondi che abbiamo appena citato.


Se c’è qualche intervento.

SINDACO


Domande da fare? 


Allora se nessuno ha degli interventi, metterei ai voti la variazione bilancio di previsione 2006, bilancio pluriennale 2006/2008, relazione previsionale e programmatica 2006/2008.


Chi è favorevoli alzi la mano? 12 favorevoli.


Chi si astiene? 5 astenuti.


Metto ai voti anche per l’immediata eseguibilità per questo punto all’ordine del giorno. Chi è per l’immediata eseguibilità? Deliberata all’unanimità.

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2006

PUNTO 13 O.d.G. - APPROVAZIONE DI PROTOCOLLO D’INTESA CON IL CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI (C.I.S.AS.) PER ASSISTENZA SCOLASTICA E TRASPORTO SCOLASTICO PER MINORI DISABILI

SINDACO


Punto n. 13: approvazione di protocollo d’intesa con il consorzio intercomunale dei servizi socio assistenziali (C.I.S.AS.) per assistenza scolastica e trasporto scolastico per minori disabili.


La parola all’Assessore Luisa Miglio.

ASSESSORE MIGLIO LUISA


Nei casi di disabilità grave è competenza del Comune garantire assistenza scolastica e trasporto. Siccome i Comuni non sempre hanno sia le strutture e i mezzi necessari, nonché il personale socio-educativo specializzato nello svolgere questa attività, i Comuni del Consorzio e il Consorzio stesso hanno deciso di stipulare questo protocollo di intesa mediante…fine cassetta… proprio al Consorzio l’onere di tutti questi interventi, interventi che comunque hanno un costo, si riferiscono all’anno scolastico 2006/2007 e per quanto riguarda il costo orario del trasporto è di € 22,60 Iva compresa, per quanto riguarda l’assistenza scolastica invece, il costo orario è di € 17,00 Iva compresa poiché la Regione restituisce un 20-30% di questo importo.

SINDACO 


Questa è una convenzione che si fa con il C.I.S.AS. in modo che su tutto il territorio sia garantito un trasporto, attualmente l’Amministrazione Comunale non ne sta usufruendo, comunque con questo protocollo in qualsiasi momento ce ne sia la necessità, verrà fatto.


Chi è favorevole? Il punto 13 è approvato all’unanimità.


Buonasera a tutti. Il Consiglio è stato un po’ vivacizzato, buonanotte, amici come prima, è finito il Consiglio.

